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@ LOBNALE:QUOTIDIANO 


iudicate opportune non a verrà bene | sto pel 1863, I. 7,626,702; e, pel 1864, lire 
EGLI 1 Dfto "the rà éssi ebbe | 8;345,776 44. La differenza fu quindi in più 
7 | sul 4863 Udi L. ‘749,074 03. 
Questo crisultato. abbastanza: soildisfacente, 
| avuto-riguardo-al passato ed. alle cause che 
impediscono. ancora in queste psovincie di _ 
reprimere all'atto il contrabbando, prova, se” 
non altro, chè l'autorità invigila, e che havvi 
vero - miglioramento* nella consumazione, e 
quindi nel benessere materiale della popola- 
zione. 


Se non che aleunevèspressioni: da'essò; 
usate’ per accennare ‘a diritti della catto-' iefda chia 
licità d’intervenire nella soluzione del que- || ‘questo ‘altare. ; 

dali gglrige Va iLa' scoperta di 'cotesta malversazione è-do- 
sito; di Roma. non diaciuero.. all'on. Bixio, vuta per prersezie direttore Anzani. 
«che:ha protestato. contro» di.«esse ;come | . Giacchè sono sul discorso delle . fabbriche 
idopo l'on Mellana -ha protestato -contrò | î degl’impiegati dei ee, pa pur anche 
i 7 afila:che s’insegnano. nelle | farvi noto che non pochi disordiui, or. non 
APR Pica RIO AFRMENOZRA {| ®molto; furono'tilevati mella. manifattura di 

i "È: Cote. ‘| .Gava} percuinmparecchit:di quegl’impiegati 
La seduta fu chiusa dall’on.*Mordini accusati di-drode verinero, .dopo..attenta di- 
che, approvando in un certo-senso la legge | samina dell'accaduto, sospesi e tradotti avanti 
‘del trasferimento, parlò. della convenzione; |'il potere giudiziario. se 
6 de'suoi effetti in un modo che è diverso | Come già vi dissi più sopra, i disordini 
;ad..un fempo dall’interpretazione dataci. dal! | Mel'e nostre fabbrichev@ranonsli'ordine'idel 
progredire. In merzo, al, rimescolarsi . di ||governo italiano e.da quello. francese. Ma! | 9'%5%'edarrivatisquasiadmno stato‘eronico. 
tante .cose,. di..tan'i;affari edi, tante per- {su questo: argomento. ce.‘ne..aspettiamo 
sone è a .sperarsi che osino .rimescolarsi || delle’ altre, se è vero Îl proverbio fof ca- 
un poco anche i nostri uomini politici, tal pita, tot sententiae, Petr 
‘contràri; “poichè a*misura*"che la sîtviene 


esclusioni fra uomini ‘politici, che tuti 
- {| hanno grande bisogno dî comipletarsi; l’im-. 


mobilizzarsi nella. venerazione del passato, ; 
i| che, per quanto sia.glorioso; non deve farci. 
perdere, di wista nò il presente, nè l’avve-. 
nire; il pretendere alla soprevivenza di spe-. 
ciali egemonie, che ebbero la loro alta e nd-: 
bile missione, ma che dopo averla compiu-. 
ta, so si volessero protrarre sarebbero quasi 
come i diritti di primogeniturà e di.mag- i 
giorasco nelle: famiglie sotto: il ‘sistema’ 
feudale, che adesso in ogni parte è abo-. 
lito, non è îl metodo più sicuro per, farci 


+ CAMERA: DEI:DEPUTATI 


Arevamo ragione nel supporre,clie l’o- 
norevole..Boggioy.di.cui. la. voce pubblica 
area fatto:uno «dei più feroci avversari 
gela convenzione è della legge che no è 
3 la conseguenza, non era poi tutto quello’ 
‘che Si’ diceva. La natura ha fatto, dell’ono- 
revole Boggio .ossenzialmente..un .buon: fi-| 
gliuolo, ele situazioni ‘troppo :astiose gli 
ripugaano. Basti il dire/che sò il ministero. 


gli avesse fatto il presente ‘di ‘tn ‘pro-| 
gramma , attorno al quale... secondb' lui, 
avesse, potuto raccogliersi.una solida mag: | 
gioranza, esso poi non sarebbe tanto‘alieno ' 
dall’approvare e-la convenzione e la logge 
che forse nei primi momenti per. iatttra di 
speciali è malaugurate. circostanze, rico-! 
nesce anche luì,..che yenne, giudicata con 
severchia passione., Esso, sebbene non lo’ 


“Roma, 11 noveinbre. — Io non so come 
il corrispondente romano’ dell’Armonié abbia 
voluto taceiare‘di' malignità e ‘di c@lunnia la 
“mia' lettera ‘scrittavi il 27 e'la partitola ri- 
sguardante idisturbi' dei monggferi : sarebbe 
forse ‘per spingermi a con la ‘verità 
con dire i nomi delle ,sciagurate? Ma in- 
soma a ‘cagione dei fatti ‘che vi ‘narrai il 
vicariato ha messo‘ una specie di censura su 
quasi tutti i monasteri. 

Il ministero' di polizia cerca di cireondersi 

di tutti womini nuovi. J ceto dei sbirri è 
pur étso rinnovato ‘e ‘in un numero asssi 
maggiore di prima: il*vecchio sbirrume al- 


‘mini ‘seppicando, come'‘pel'‘passato, énzì ‘al 


Ad..onta; però di queste infedeltà, di. una 

pafte...degli, impiegati; non si, può dire che 
che sì possa sperara di vederli d'ora iti-'| .. L'on. Checchetelli dif, in fine. della aaa ce cile 
nanzi distinti, meglio che. dal dialetto,che | seduta, e ne avea buona! ragione, qualche LE aniitietandont inetiialia che, prima 


l’amministrazione del’ compartiménto' cim- 
parlano, dallo idee che, sapranao,rappre- | parola «contro il giudizio .portato dall’on. “nog? godeva al. certo. 


sentare. Bisogna persuadersi che quanto || Petruccelli sugli abitanti ‘di Roma. “fa ‘generale, tatti i rami di finanza si sono 
sotto un certo aspetto si è praticato sin : igliorati, ed i proventi hafno per conse- 


f 


2° qui, non è il sistema con cui si possa pi pate è | guenza subito up accrescimento. l’impensata ‘e ‘tuti insieme sono stati chia- 
tlicesse si può supporlo, quando questa | fare molta strada... a iran || Questo, progersbbes duo, cose: 1° che le | mati e Teenziati col soldo "di. giubilazione : 
maggioranza fosse costituîta, saprebbe an- ; uove istituziani, man n Vanno svi- 


Ma noi ci accorgiamo di, andar. per- 
dendo, di. vista. la nostra, e ritorniamo alla 
discussione ; che, del resto, avremo tempo | 
di parlare con migl.or agio, quando l’oc-| 
casione sarà più prossima. i 

L'on. ministro tea parlò con quella | 
coscienziosa accuratezza. che lu distin- 
gue, dopo l’on. Boggio e per: finirla colle! 
supposizioi che ..si vogliono fare sulla 
convinzione più 0° meno profonda e sit- 
cera, con cui il ministero accetta © so- 
stiene la legge; disse che, assumendo il 
portafoglio, nè esso, nè gli altri suoi col- 
leghi avevano avuto campo di esaminare! 
la convenzione del 15 settembre, sebbene 
fossero convinti di una necessità inelutta- 


nessuno ha potuto ottemere di rimanere: il 
lungo servizio‘ gli aveva’ forse resi” troppo 
cogniti a'tutti ‘e’ così non era più a sperare 
che servissero béne nello spicnaggio: si crede 
in ciò la ragione del mutamento, ‘tanto più 
che gli è stato aff-tto ‘interdetto anche lo 
‘accostarsi ai’ nuovi. 

Il male si è che ora tanta gente disgustata 
e gente poco delicata e al giorno ‘di molte 
galanterie ci molti illastri pers:naggi, preti, 
prelati e cardinali, va mettendo ‘in piazza 
ogui cosa; e i loro ‘racconti se mon giun- 
gono sempre nuovi dicono però sempre qual- 
che cosa di più di quello che già il pubblico 
sapeva. Ma in verità ]o possono impunemente 
senza tema di screditara’ chi in fatto di buon 
costume non ha ‘mai ‘avuto riputazione nè 
molta" nè' poca. 


Napolt;11 novembre. La fabbrica dei ta- 
baechi ha cangiato di direttore. Giorni sono! 
prendeva possesso del suo‘ nuovo ufficio» il 


‘luppandosi, dimostran oro efficacia ed 
‘opportunità; 2% inzà esercìtata 
dall’Anzani. è .ci s per cui riesce ben: 
signor Morosini, di distinta famiglia.veneta, | diffigile ai colpevoli di,.passarla liscia una 
e.persona; a quanto.sentatdirepsdi,, pon; \co- | ‘volta*che tradi ì Jato doveri... 
«mane attività lata..al:sposto | © Un paoli e però sarebbe vivamente! 
a cui fa-chiamata. Questo fa' si iche'vi cha | reclamato per questo ramo; esso consiste- 
speranza -dovere‘le cose andare“con maggior | rebbo fiel cercare’ di'‘migehfàre il'più che 
regolarità del passato e quindi con maggior | fosse possibile ‘gli imfiotit del'iot supe- 
vantaggio della finanza e del pubblico. riore con. quelli” del; paese e viceversa. lo 
Ormai è noto a tutti il marciume che èsi- | eredo che ciò. farebbe, un: gran bene all’era- 
steva a Napoli nei tempi, andati, in questo |.rioy giacchè il: contrabbando «verrebbe, a ri- 
ramo il più importante ed. il più lucrosu fra | cevere da un tale fatto un colpo terribilissi- 
i prodotti: di. privativa regia, talchè la fsb. |: mo:;Questa Direzione:i(compartimentale' delle 
bricazione dei tabacchi a Napoli era per lo |. cabelle comprende ‘leprovingie»di Napoli, 
stato. più passiva,che attiva. Terra di Lavoro' e Benevento. 
Diyerse»disposizioni si. presero dal 1860 a I generi’ di privativa‘nel mese di agosto 
questa parte per far cessare una.tale situa | p. p. diedeto Î seguenti rifultat:: 


‘che rinunciare‘alla parte ‘agitatrice che orà 
assunse mediante le riunioni popolari, che 
veramente non aiutano molto, la, maggio- 
ranza a raccogliersi. 

L'on. Lanza, ministro deli’intermo, gli’ 
rispose che dopo dieci' giorni di una discus- 
sione, la quale non sembra tanto prossima ‘ 
a conchiudersi, non ci mancherebbò altro 
che lanciarviin mezzo anche un programma 
politico di an gabinetto per renderla ine- 
sauribile. Avrebbe anche potuto soggiun- 
gere: a che giova egli mat raccogliere 
‘una maggioranza stabile,se già, come tutti | 
sanno, le elezioni generali sono imminenti, 
ed è nella nuova Camera che questa mag- 


Pitt miceti pri 


gioranza dovrà cercarsi ? 

Però ‘il pensieto dell'onorevole Boggio, 
non vogliamo negarlo, in questa. parte è 
giusto, Guai, al governo, .guai .al parla- 
Imento,..guai.al paese, se ‘tutto si doves- 
sero portare altrove quelle scissure che 
eontristarono la vita politica in questi ul- 
timi mesi! Bisogna adottare la risoluzione 
«del generale La-Marmora e incominciare a 
mettere giudizio per sè -ondo poterlo im- 
porre agli altrì. Bisogoa «che il trasporto 
«della capitale sia il disfacimento assoluto 
e radicale di tutte quelle, mille astuzie, 
mediante le quali si eternavano, ingigan- 
tendoli, i dissapori ‘che .in politica non 
devono mai mettere troppo profonda ra- 
dice. Il prendera come base di partenza 
i giudizi esagerati che si  pronunciarono 
in momenti eccezionali; il procedere per 
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Paolo. Pelliccioni, racconto storico. di.F.:D. 
Guerrazzi — Milano, casa editrice. italiana 
di M. Guigoni, 1864. 

GIORNALE DELLE ALPI. fascicoli. 7° ed.80 — 
Torino 4854, tipografia Arnaldi, 


Da ‘qualche «tempo, ogni analvolta cut: 
tiamo' lo sguardo sul mucchio dei libri che 
stanno sul nostro tavolo aspettando un cenno 
d’annttizio, ci si presenta immediatamente 
alla vista qualche ‘ nuovo ‘lavoro del Guer- 
razzi, il quale pere invaso' ‘dal’ desiderio di 
dar prove della propria fecondità. L'Italia 
gli si deve‘mostrar grata dil'tanta operosità, 
sovratutto quando il Guerrazzi non la rivolge 
a sfogo di personali rancori o a mascherare, 
coll’augusta veste. della ‘storia, le maligne 
allusioni alle ‘condizioni ‘ politiche dé’ tempi 
presenti. x ] 

Questa volta però non rinnoveremo le 0s- 
servazioni fatte a proposito dell’Andrea Doria 
fiè vedremo sorgere, come allora, uno sciame 
di ufficiosi avvocati in difesa di uno scrit- 
tore che conosce abbastanza gli artifizi cu- 
riali per difendersi da se stesso. 7 

Il Paolo Pilliccioni che oggi annunziamo ‘è 
nn ‘racconto storico, e abbracciate le forme 
del romanzo, che il Guerrazzi mai dovrebbe 
abbandonare, era lecito a lui di lasciar li- 


bile che, per loro, era quella di portarla 
innanzi al. Parlamento... Ma.che avendola ' 
seriamente. e..coscienziosamente esaminata 
colla scorta . di tutte» le. informazioni , 
che hanno potuto trovare al ministero, u- 
nanimamente si persuasero che quella 
convenzione era, nel suo, complesso, favo- 
revole agli interessi del paese, per cui de- 
terminarono di farsene propugnatori  pie- 


namente ‘convinti. 


Eotrò poscia con molta copia di ragio- 
namento ad esaminare separatamente la 
convenzione ed il trasporto della capitale 
e poscia si fece ad investigara..il. nesso 
che l’una lega all’altro conchiudendo ap- 
punto con esternare e dimandare ‘alla Ca- 


mera quella approvazione che il ministero 
aveva saputo trovare nel fondo della: sua 
coscienza. 


__——r'_——cenzAmeuxna 


sua, signora e, do”=.x:che lo «governa dispoti: 


FAMENIO, Aa talento anche -quand’egli vor- 
Feblse scendere nello regioni dove più ‘che 
dall'immaginazione convien lasciarsi guidare 
dall’inesorsbîle verità: dei fatti. | 

Sia ben giuoto adunque il Paolo'Palliccioni; 
sebbanè cirsiwpresentiv ia lugubre veste, cir- 
condato. div briganti; ve ‘di camefici.@ dival® 
tra «simil \geniavpocoratta ‘ai tenerci di buon 
umore.».Sono questi gli "argomenti ‘de’ quali 
il.Guerrazzi si: compiace; “egli per'così dire, 
vi.sguazza «dentro ved «è felite. quando può 
farsi marratore divstupri,d’assassinii, di ne: 
fandità d’ogni.genere. Nel: suo: nuovo libro; 
avendo tolto a..protagonista.«un ‘ribaldo, ‘è 
nsturale.:che le ribalderie. siano in'«gran co- 


pia. Sì chiederà quale utile. amento 
possa nascere da un simile. raccofito!e per 


verità non sapremmo: rispondere altro, tranne 
che il sig. Guerrazzi crede di adempiere una 
missione affidatagli dal cielo; : dimostrando 
che la-*società di tutti iltempi «e ‘di tutti i 
paesi è-stata ed ‘è un complesso di ‘bricconi 
matricolati. L’iracondo ‘avvocato ‘vede tatti 
con questa lente; ne c’è da sperare che muti 


sistema: 0, per dir ‘meglio, ‘che muti natura: 


Dato ed ‘ammesso questo genere di ro- 
manzo, nel Paolo Pellicioni «esso è innalzato 


all’ultima potenza e crediamo che imai cose 
più orribili siano state descritte con maggior 


vivacità «di linguaggio. In qualche punto que. 


sta vivacità diventa perfino ‘cinismo; ‘così ad 
ogui pie’ sospinto vi ‘troviamo nominata la 
forca, e pare «che l’autore desideri che i suoi 
lettori piglino dimestichezza con questo istru- 
mento di morte e d’infamia. E siceome mon 
vogliamo essere tacciati d’ esagerazione .ei:è 
pur forza riprodurre una pagina ‘ributtante 
che varrà ‘a dar la misura di ciò che sì con 
bero il volo alla fantasia, alla Passa di casa, tiene nel libro intero, «Essa è la ‘seguente : 


zione dannosa all’erario ed alla pubblica mo- 
rale, ma sempre con risultati incompleti. 

La venuta del cav. Anzani: alla direzione 
compartimentale-delle-gabelle di Napoli fece 
sì che a. poco per volta; le cose i camminas- 
sero con.maggiore attività non.solo, ma ezian- 
dio con quella. regolarità, base. d’ogni buona 
amministrazione, 

Or son due mesi, se ben mi ricordo, vi 
parlai di una differeoza. stata. avvertita ne! 
peso e.nella qualità de’tabacchi in foglia del 
Kentoky stati consegnati dall’impresario alla 
fabbrica di Napoli. 

Tale scoperta diede luogo ad investigazioni 
nel personale e ad un processo nell’interesse 
dell’erario. in 

Oca mi si annuncia che la. vertenza sia 
stata risolta nel senso che il fornitore debba 
Pagare, alle finanze un rilevante compenso. 

In quanto agl’impiegati; prevaricatori non 
essendo ancora compiute le investigazioni sul 
loro conto, si aspetta di prendere a loro ri- 
guardo quelle misure'di rigore che. saranno 


« La msttina fu trovato un cadavere senza 
capo e ignudo ; per un'ora, se nefece un 
gran dire; dopo due meno; sa mezrogiorno, 
non‘se'me“parlava* più; lavata e ‘spazzata la 
strada, la gente ‘prese a passare secondo il 
solito,’ chi traeva per curiosità a mirare il 
luogo dov” era» accaduto il fatto , ci' trovava 
per lo ‘appunto sopra ‘una fruttaiola, che ven- 
deva ciliegie. ai fanciulli; uno dei quali ere- 
dendo'clie ne fosse ‘cascata una ;':si chinò a 
raccattarla, e' se la/cacciò in» boeca:'‘per:tema 
gli: fosse contrastata dai compagni, ma:su- 
bito: dopo facendogreppo la sputò: come cosa 
abbomiuevole; i fanciulli accortisi dello sba- 
glio; :gli dettero la baia con tarli ‘e con-fi 
schi, <a cui per ‘via di pérorazione aggiun- 
sero:anco qualche sassata; il-.ghiotto: garzone 
di carne del povero Ciriaco.» . ., 

Dopo -di ciò ,\ivmostri dettori ci terranno 
per iscusati se-non esaminiamo:in ogui sua 
parte.; il nuovo romanzo, Ciò chespossiamo 
dire si è,.che chiiavrà il coraggio di-leggere 
senza ‘sentirsi «soprafiatto dalla mausea, qual- 
che pagina simile»alla sovrariferita, vi tro- 
verà | molti iearatteri assai. bene svolti e :so 
vratutto ‘la lingua ;castigata., per .la . quale 
vannossempre -lodate le scritture del Guer- 
razzi. Questi pregi, troppo..rari a’giorni no- 
stri, m’ hanno fatto ‘esclamare che il. Paolo 
Pellicioni è ben giunto, ma è certo che se il 
chiaro autore della ‘Battaglia «di Benevento ri- 
volgesse l’ingegno ad argomenti meno truci 
e«più degui della sua fama ,inon correrebbe 
perieolo che qualche gentile ,lettrice chiu- 
desse inorridita il libro a metà del primo 
capitolo. 

Noi stessi che mon abbiamo ;le fibre. tanto 
delicate, giunti in fine del Puolo Pellicioni, 
abbiamo, sentito 51 bisogno di. ritemprarei,.il 


1 tabacchi a Napoli produssero nel 1863, 
L. 379,070 20; nel;1864,.L.:445,291 45; 
differenza.in.più,di.L. 66,220 95. 

l;.sali, tnel::sudietto anno, diedero lire 
94,864 36; nel 1864 invece salirono a lire 
108,195 61;- differenza ia più L. 13,331 25. 

A-Caserta»poi.i tabacchi nell'agosto 4863, 
rec#rono ‘al Tesoro L. 27,950 90; nel 1864, 
L. 31,467; in più-3,540. 1 sali diedero nel 
1863, L. 21,945 33; nel 1864, L.-24,043 44; 
in più L. 2,098. 

inalmeate a Beneventv. i tabacchi nel 63 
salirono. a. L. 4,389.48; e nell’anno susse- 
gueute, a.5,071; i sali.poi produssero nel'63 
4,395; e vel 64;14,5%..- 

Tutti i. generi di privativa. nel detto mese 
63 diedero. L: 997,614, 53; e nel 64, lire 
41,137,5°3 36; in più L. 139,918 83. 

Da gennaio, poi a-tutto luglio si ha per il 
1863 L. 6,629,087 58; e pel 4864 lire 
7,208,242 78; e cosi una..differenza in più 
pel corrente di L.. 579,155 20. Il totale ge- 
nerale porta la seguente cifra fino a-31 ago 


cuore e la mente in mezzo ad aure più pure. 

A tal:wopo non potevamo far di meglio: che 
raccomandarci al Giornale delle Alpi, ed al 
suo. direttore avv. G..T.: Cimino, ardito. ed- 
instancabile viaggiatore,. che ci ha. condotti) 
in parte da cui l'occhio abbraggia il mando 
intero. Del giornale testè nomigato.sono stati 
pubblicati i.fascicoli 7° ed 8°, esci piace di 
riconoscere ch’essi giustificano quia 
le buone speranze concepite Xît@xdal princi- 
pio; di. questa. pubblicazione periodica. In 
questi fascicoli, a, cagioz d'ésempio, troviamo 
Un arduo shiàlio della, catena del. Monte Bianco, 
per A. Adams Reilly, tradotto elegantemente; 
alcune. Proposte per l’immegliamento dell'eco- 
nomia Nagai un articolo di Bibliografia di 
quel valente scrittore che è il Lessona; la 


punta del Camino sopra Uropa, per G. Hti- 


mann; IL Monte Soglio;. La Verdasta; Ascen- 
sione ‘alla cel 0 a 4° Iseran Ù «alla 
Levanna, lavoro, anche questo pieno di 1m- 
portanti ragguagli del signor Baretti Martino; 
un’Escursione al Monte Tabor, brillante. rela- 
zione del Cimino; il Monviso, lettere al comm. 
Quintino Sella, del. signor Camasio Ugo,.che 
torneranno utilissime a coloro che nella ven- 
tura campagna tenteranno quelle escursioni; 
molti fatti diversì digratiazela raccolti; e 
per ultimo un canto, Le Alpi, del signor À. 
Roggeri, che non riuscì inferiore, all altezza 
el tto. ti 
Ò Vie = una bella veduta del lago di 
Mucrone sopra Oropa disegnata dal vero dal- 
l’Haimann, E se lo spazio ce,lo.consentisse, 
vorremmo dare ai nostri lettori. un saggio di 
questa ‘pubblicazione riproducendo in tutto 0 
in parte qualcheduno degli articoli che, essa 


contiene, Non potendo. far. di, più ci, conten- | rene. 


tiamo di ‘riferire il seguente brano della sa- 


De Merode ha inutilmente tentato di as- 
sediare anche una voltavil'papa per indurlo 
a convenire. di ‘formare un'armata: s'egli 
riuscisse in questo suo progetto riguadsgne- 
rebbs la sua antica preponderanza nell'animo 
del pontefice e nelle cose cel governo. Ma il 
papa mantiene’ ancora l'impressione dei con- 
trari cobsigli datigli da Antonelli nell’assenza 
del: ministro coppiere: e perciò è ancor fermo 
a noa. voler sentire. parlare di armata. E 
De Merode non potendo in altro occupare il 
suo castro pretorio lo sciupa alle tombole, 
alle’ lotteriò, ‘alle’ ‘corse, ‘in''divertimento dei 
vagabonidie ‘in utlità dell'oboo di S. Pie- 
tru. Fece ur solenne (fiasco con Ja. tombyla 
di ottobre: ma ora prima di disfare l’appa- 
recchio. di allora, tenta la sorte un’altra volta 
per potersi almeno cuoprirs bene delle spese 
rimastegli l’altra volta ‘scoperte. Per ‘dome- 
nica vrossima è intimata una*gran lotteria : 
ma l’esito sarà lo stesso. 

La Congregazione de’ riti prepara per giv- 
gno una lunghissima lista di sant: da cano- 
lita a! monte Tabor, del Cimino : 

« Prima di pigliare un’erta a zig-zag che 
è la ‘più ardua, ci fermammo ad asciolvere 
in riva del torrente, punto ove i pellegrini 
che traggono al santuario sogliono arrestarsi. 
Quivi spicciano più'sorgenti ‘freschissime , e 
due ‘alti&simi motti copronv d'ombra il viag- 
giatore. Una è la roccia che dlitemmo tor- 
reggiare altissima, a far patere mile con- 
trafforte il monte Tabor; questa si vede dap- 
presso nelle sue giuste propotzioni , rimpic- 
ciolita appetto dell'Alpe che già s'alza mae- 
stoss con la sue punte e le cime arroton> 
date. 

« A sinistra del riguardante è una cresta 
infranta, scavezzata, tagliata ad aghi, a denti, 
a piramidi, a picchi. 1 montanari chiamano 
queste Stanito Y alp uPatit Andre. Deo 

iali scuri, quali lu > se 
i riflesso ad to a‘ secondo 
il vibrar della luce. 5 SR e 

« Già ‘una prima croce'arfniunzia l’appros- 
sîmarsi della ‘cappella Ta nale si distingue 
come una ‘gemma caduta sul vertic« del 
monte, Già si scorge un puoto néro sulla 
parte sinistra; è il segnale ‘trigonometrie:. 
Siamo alla, parte più faticosa  dell’ascensione. 
Ecco le nevi perpetue; vuolsi un’ora 6 mezzo 
per trapassare la terza eroce e pervenire al 
ghiacciaio ehe copre )” ultimo cono, ghiae- 
ciaio già assorbito, assottigliato e fuso che 
diremmo, nevée se le morene, la brevi cre» 
pacce, non profonde più di due a tre metri, 
ed i ciottoli non ne provassero l’antiea co- 
stituzione lisica.. Ad ogni modo la sua su- 
perficie dispoue così la ghisia che tu la 
vedi stendere in lunghe zone a io’ di mo- 


« Nm, potevamo circnirlo essendo l'Alpe 
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pizzarsi. Vi sarà allora un'altra festa come unto © 

i tal nto e 
quella dei martiri del Giappone } tornerà [al i telegrafico di 
> 


la 


quell’immenisa” tanta dr 
tume, codazzo indeclinabile dei vescovi: del: 
l’orbe. Ma già prima. di. quella sanfifcozigne; gre, metteva a nuo il livoro cli'ussa da 


tumerosa si prepara Ja basilica vaticana sone iingo temo nutro coptrà in 5 i 
stimata a tenersi domenica 20 GORTERE® slo Se Mpne Garrilo VAmonta Ì le 


tuosamente parata per una beatificazione. de boa i VI 
‘|Pmof ui piavciono le posizioni nette, pres all NA delle r Re È 

‘['ferittmo' riconoscerla A apprezzagia anche |P Nassam 21 Gailati dello È 

Come. avversario d 7 che dubitàrne giugno © dell’1 agli 

42 corrente. 


sempre: come. un amico malfido. 

La France ha fatto per qualche tempo 
grazia alla causa italiana in forza della 
‘devozione ond'è legata» ata: politica im- PRi 
periale; ma questa tolleranza era subìta e 
non più. Ora, non le, par yero di ricupe- 
rare la libertà delle sue opinioni a senza 
accorgersene si:trova d'un tratto in. mezzo 
ai nostri’ avversari più sfidati. 

È però bene che anch'essì abbia sem- 
pre in mente questa sua nuova posizione, 
come noi ne dobbiamo prender nota per 
giudicare alla sua: vera misura la prgva 
di amicizia che. anche’ in ‘aésta circò- 
stanza ci ha dato l’'trparatora Napoleone. 

Certaments esso vede meglio d’ ogni 
altro. in.questo grande atto il vero inte- 
resse: della. Francia che sì accorda mira- 
bilmenté coll’interesso ‘dell'Italia; ma que- 
ste ribellioni degli. amitei'suoî più inte- 
ressati mostrano quanto grandi siano le 
difficoltà: ch’esso. deve attraversare per 
giungere :al compimento di quei disegui 
nei quali speriamo che il tompo è l'espe- 
rienza sapranno far trovare la soddisfa- 
zione universale, 

iii ag citi 


Si legge nell’Italia Militàre del 14 corrente: 
Il muricipio di.lFor!i ha diretto Ta seguente 
lettera al comamdinte la divisione di Forlì 
per ringraziare le truppe del presidio del con- 
corso prestato im occasione» dellò straripa- 
mento del fiume Montotie, avvenuto il giorno 
6 volgente mese în seguito alle continue 
pioggie di questi storsi giorni: 1 
«Prego, a pome della Giunta, la S.. V. a voler 
farsi interprete della nostra gratitudine yerso 
tutte quelle benemerità'Atmi che ieri concorsero 
a facilitare e disporre le provyidenze che sem- 
brarono ‘indispensabili ed'assicurare la sorté di 
alcune famiglie minacciato dalla piena del fiume 
Montone. % 
«Quantunque non sieno. nuove le prove di 
belle generosità e di operoso zelo nelle calamità 


4 


ci all'amichevole, 


. La convocazione delle Camere prussia 
no avrà | 00 ch princi i 
gammaio, ; i } 


de; 


casina ni ib 


LA FRANCE (journal) 


ll giornalo la France chenella recenta 

controversia cui diede luogo-la interpre- 
tazion convenzione» del 15: settem= 
bre , prese una posizione che la fa quasi 
alleata del Monde, dell’ Uzion. è di tutto 
quanto in genere il partito ultramontano 
nemico all'Italia; è stata malcontenta' del 
discorso tenuto dal gen. La-Marmora, che 
mon ha aficora, veramente, sott'occhio; ma 
il cui sunto telegrafico le par hastevole 
per permettersi di queste gentilezze. 


Ecco infatti ‘la dichiarazione recisa del pre- 
sidente del gabinetto di Torino : 

«Noi non faremo un passo in addietro, noi 
«andremo innanzi con prudenza e lentezza, 
«ma senza mai. sostare. \ 

«La questione di Roma non è ancora .com- 
«piutamente rischiarata negli animi per quanto 
«riguarda ilunodo della sua soluzione: Non .è 
«dunque nale lo avere un. po'di tempo din 
«mangi 2 Sè,» * 

E nello scopo evidente di,mettere in cansa 
una resporsabilità che egli non avrebbe do- 
vuto far discendere in questo dibattimento, 
i) gen. La-Marmora. aggiunse : j 

«Io ho grande confidenza nell’imparatàre 
* Napoleone .che, conosce. perfettamente la 
«questione romana.» 

Questo atto di confidenza, che viene dopo 
una simile dichiarazione, è nna sfida gettata 
al sovrano della Francia. 

Se noi possiamo, ancora  maravigliarci di 
«qualche cosa in mezzo a questa confusione 
«ii cui godiamo lo spettacolo. da. qualche 
tempo, noi proveremmo una grande sorpresa 
nel vedere tanta sarditezza, succedere, a To- 
rino, alla riserva di cui si aveva quasi ca- 
pito il dovere. 

La Francia si mostrò ben paziente, e noi 
crediamo che questa attitudine convenisse 

e;alla fermezza delle sue buone intenzioni. Ma 
«quest'oggi, quando è stabilito che sottoscri- 
wendo il trattato del15 settembre, il governo 
italiano riserva come diritti inalterabili tutte 
le pretensioni che il governo. francese re- 


spivge come inammissibili, la situazione cha ubbliche da parte delle valorose nostre tru 
risulta da queste. contraddizioni è tale, che I sempre lg pel municipio De 
cordurrà necessariamente a delle spiega» |'terle segnalare: éd è per ciò che jl' sottoscritto 
zioni decisive, si pregia di farno a Iéi pubbliche attestazioni, 
non senza Tifigraziatla pure della' parte’ diretta | 
che ella medesima ha ‘avuto nélla cosa. 
«B'assessore delegato 
F. ‘Augusto MAPTEUCOI. » 


Gallizia « nella Bukovina, : ., 


dispaccio telegrafico 3 


abbandonate, 1..; 


sidenza. 


di otto annîì, © 


unaidista di.tre candidati. 
Leggesi nella Patrie del 14: 


europei ed ha 


ferenza di Costantinopoli. 
Leggesi nella France del 14: 


sarvi l'inverno. 


E quasi non bastasse, viene subito dopo 
un altro articolo furibondo; in cui si leggo 
niente meno che questo strano periodo: 

Esiste egli mai nella storia della diploma- 
zia un precedente che si possa paragonare 
al deplorabile tentativo del cav. Nigca? 

A noi non fanno maraviglia per nulla 
questo esplosioni d'ira nel giornale la 
France, ed anche senza che il Constitu- 
sionnel (vedi. dispaccio d’oggì) venisse a 
correggere una così strana interpretazione 
del discorso tenuto dal gen. La-Marmora, 
eravamo sicuri che il governo  dell’impe- 
ratore non pofeva fare uma sì brutta ac- 
caglienza alla parola franca e leale del 
nostro ministro. 

Ci pare solamente strano ‘che la France 
abbia avuto così poca accortezza di non 
capire che una sì amara invettiva soptà 
oi 


arrotondata in Da e la rougia di re- 
conte abbandonata dal. ghiaccio, molle, tri. «cost 
turata ed ela ia Pure a raccorciare las fra millè puritè, east ‘inòntè d’Ambinò, è fa 
mino Ja percorremmo diagonalmente, ed in Rdussa, è |Albergiano; e Ùl Chamberton, ed 
mezz'ora toccammo l’ultima erta. che offce | ® îneztogiorno il'‘Mon Viso, editie sî vede dal 
auche essa al piede l’ appoggio di teneri | valofiè det Gil ‘totì ‘Penorme fenditara è 
alrati, A questo punto è il: colle. ghe melito | con quella balza rovesciata che dicono Pierre 

ag- | Cafrée, e che.dà ‘al monte una configura- 


ia Valmenier ed in Savoia, donde sì rag- } I 
giunge il Tabor in venti minuti. “. | Zione ‘così differente di quella che si scorge 

« Toccar l’ultimo picco di un monte è | daftà piatfurà det'Po" > 
roluttà che non conosce chi rifuggì di «if. «Ma sulla agguaglia ‘il panorama del Pel 
fatto esplorazioni. L’aere lumineso, il cielo | vovx, di bisi ammasso di ghiaccio ‘sute- 
«di un azzurro cupo cupo, la brezza acuta, | rato"Ua inifittimerevoli' punte, inte’ acute, ‘al- 
vivificante; l'orizzonte immenso, s.no, com. tissime. L'Aile froîde, la‘cresta del "- Pelvowt} 
vensi che, fanpo dimenticare fatiche e rischi, | les Eorin" quella tell’ Eagalà, offrono una 
L'occhio erra inc in un Oceano di cul | delle più atapende prospettive di cui si gotta 
e szurro de ghia à LI 

è Gi riposati o nea Cappella ‘la quale 
altira la VISItà' è Te cAPintà «votive di itàliani 
è Favoiattii è franceltî, *dicehé nell’estatò è 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del' presidenté ‘Cassinis. 
Seduta del 15 novembre, 


AIVAANANI 

Il Wanderer .-di' Vienna ci fa sapere che il | 
gabinetto di Pietroburgo ha indirizzato al 
governo: sassone ‘una ‘tota comminatoria che 
lia prodotta ‘utia vivissima ‘impressione néi 
più alti circolî di Bresds. Questa ‘notà siti 
ferisce agli avvenimenti -dell* anto scorso; è 
sovratuttò ‘ai pretesî ‘figuatdi chè il goterno 
sassone avrebbe avuti ‘per-un èmissario po 
lacco, certo Jackowskî.' H ‘governò russo si 
lagnà che ‘Ta ‘Sassortia ‘abbia sempré risposto 
in motto evésivo a’suoi richiami e Ja vota 
conchiutte chiedeniò' sotilisfazione ‘e consi- 
gliando'#1la corte di Dresda di allontanare 
dagli atfari il signor Di Beust, alli qual cor 


sione del bilancio pel 1865. 


tav P n 


260 votanti. 


Muscliné; Bixio; Restelli, -ece, 


bri ché non riuscirono eletti. 
Si ‘procede ‘all’appéllo ‘nominale. 


e la iLevannà e la roòca Meltone all’est con 
quella isti costa teglianità chè ‘Ya distingue 


dalla mari Lom 


nin Free do 6 Offeste alla Vergine "una 
prossime, 
in Jontané pui 
sconosciuta 
cia a reffigurara i monti ‘che conobbe già; 
le alture che superò, comechè a. co»torni 
mutati: e guelli par che si affaccino bebigni a 
come conoscenze di vecchia data. tà 

« Il monte Tabor è certamento uno dei 
più facili a superare, .e l'orizzonte che si 
scopre dalla sua cima non'Ta cedé ad alcua 
altro. Al nord SUR ecco .il picco du Frène 
ed il Colembier inalzarsì sui contraff.rti della 
Valle dell'Arco in Moriata, ed il too ‘occhio 
può scendere dalla sommità sino alla i 
gione dei Larici. — Oltre questi picchi ecco 
la cupola del monte Bianco ed il dente del 
Gigante inclinato come una delle nostre torti 
sia pisana, sia bolognese. Ma la cstetia el 
massimo dei monti europei è celata ill'gian 
parte dalla montagna della Rémee' è dal monte 
Ohevrière alto m. 3281. Più verso l'est BÈéò 
la punta della Vanoise alta ben 3863 metri; 


pella il disposto : di monsignore. 


é 


vescovile «e fu stabilita suna «qua tariffa. 


restassero nella .loro integrità alla Madonna: 
) Magrane, Corei 'brotcati “ttapaniti 
'otò; Sifi niedaglie commemorative! di fazioni 
mititafi, è '#roci Ùlì tavaliere ‘Proprio cos: 
Îl inbreatant® che' vanto il ‘mare; Lopendiò 
che emigrò, il soldato reduce da'Oirimea, da 
Palestro, da S.*Mirtito”Si ‘recarono; in ‘pel: 
TEGRAERiO A Nostra Dotta li Monte Tabor 
"c'lavero il ‘sensometigioso8 profondissima 
în ‘quelle Popotazioni, ed uftia peova eni tante 
risulta'dai fatto Chu "vertemo "belitfnzio 1" 
"TC Nl'Gutità di Melezet oa tutsiabato #d'! of 
ficiate ‘nel Santtario! del'montePbor: Spesso 
ricotroîto ahi gli #fitt (che sinaplorano da 


osservato «che. dal.versante savoianiò i:ghiae 
ciài sono dunghi, darghi, sproforidissimi, ipen- 


quel: cammino csì paticolos.; iperile insidie 
delle crepacce. a ius 
(e L'amico (Rimini (si alancia; par-primò e 
rifà ha brfiollesthina che iicost:tiisen ltuktimo 
dorso - del monte; do \ragg unfgiamo, e abi 


i ebbe di (È | 


frasi nelle quali | dia | gliere l’ecequatur al console generale di Sas- | cl ail 
volontà di trovare îl male x;uo farlo scor- | 50918 a Varsavia e di regolare quindi l'affare |" progetto dle 


re e per l’ora farda. | _ 
i : cha prom, dhe la tolleranza con cui 
s stato eseguito il | iefi la Camera To ha ascoltato gli sarà sti 


‘li governo abstriacd ha nominatò dl fio! 
gotenente feldmaresciallo barone Francesco 


Men alla: di governatore 

della Gallizia e comandante militare nella 

I giornali francesi pubblicano il seguente 
sen fe, naghen, i ì - i nn 

‘Patti soldati spit alle iena 


al 4860, saranna. fra‘brave cobjfedati, Tutto: le 
navi da guerra rientrezanno al. tempo stesso nei 
porli per essery interamente. disarmate.. L'uso 
Stabilità in priricipio della guerra, di non fot- 
mare i reggimenti che di due*battaglioni,’ sarà 


e Si ha da Madrid che . l’infante Enrico ‘di 
Borbone.è partito per le Canarie dove il go- 
verno, speguuolo gli ha assegaata la sua re- 


‘Serivorno da''Atend ‘al'Pigs Che è ‘partiti 
contiamo in Grévia. ad agitarsi L'asset- 
blea ‘ha ziservato»il diritto. alla Camera che 
le, succederà», di, modificare ‘tutte. la. delibe 
razioni relative al Consiglio di stato, mentre 
un articolo della costiluzione yieta che si | una 
faccia @itunti' réVisioné pia del ‘termine | pi 


Il governo non wuole che i’ deputati at- 
tuali si occupino della Jegge.comunele:. $i 
aspetta un nuovo messaggio del re su. que- 
sto argomento. latanto l’assemblea si occupa 
della legge elettorale. L'opposizione si lagna 
che il re non abbia ancora nominato il co- 
mandante della | guardia nazionale, sebbene 
da più» di un mese gli. sia stata presentata 


Ci serivono*da Beyrouth che il nuove rego- 
lamento amministrativo della Montagna è stato 
pubblicato .il 43 otiohre, par. enra dei consoli 
prodotta ottima impressione. Le 
popolaztoni del Libano sanno che le modifica- 
zioni favorevoli introdotte in questo regolamento 
sono interamente dovutè all'influenza della Fran- 
cia, chè ha fatto trionfare le sue idee nella con- 


Îl re Leopoldo e suo figlio, il'duca di Bra- 
bante, reducì da Compiègne; sono partiti il’pri- 
mo per Brusselle' e‘ il secondo per Marsiglia, 
dove s'imbarcherà per recarsi in Egitto a ‘pas- 


PARLAMENTO ITALIANO | 


La tornata. è aperta alle ore 12 meridiane | 
| e 1;£ colle consuete operazioni preliminari. | 
Pres. comunica il risultàto della votazione 
a schede segrete per la nomina di 6. mem- 
bri che mancavano a completare la Gommis 


Ottenie la richiesta maggioranza assoluta 
îl solo deputato Audlinot con voti 131 ‘sopra 


Gli alti che ottenrero ta maggiorarza re-' 
lativa sono 7 seguenti con uh numero de- 
crescente «di voti: AU evi, Mordinî, Depretis, 


Si vinnoverà Ja votazione pei cinque mem- 


misericordia «di Dio. per qualche infermo dalla 
omni «salute» si: dispera. Ricchiano «alla sua 
porta \altresì «quelli. che sciolgono un voto 
che ‘consista in una messa in cima all’Alpe. 

«Pare che: nell'animo del.raserendo siasi 
sgraziatamente ‘insinuato un senso ‘di avidità 
che erebbe .col fervore si crederiti: sicchè 
in fin ‘dei conti apisurasse il valore delle aue 
messe sulla stregua. del fervore, 6 del. censo 
di coloro che me «richiedevano il mipistaro. 

<’Sì. brontalò alquanto: ima. non c’.ama 
verso, senza denaro non si.canta ,messa: ij 
parroco era uno solo; nessnna . concorrenza 
possibile. Il peggio sì fu she il curato nowa- 
rando i doni fatti al. santuario; ricorse &} 
vescovo, chiedendo gli fosse consentito .pre- 


terebbe, e fe’ affiggare alle. porta della (cap: 


‘€ I montanari ‘impennarono «e shuffarono; 
cocciuti come éono, ‘tempastarono così presso 
le antorità ‘civili, «che ‘fu abrogato.il iissposto 


« I donativi che durantede pratiche.arano 
stati scarsi, riflairono subito che si fermò 


€ Tornando !al:fatto mostrò dopo sesserei 
alquanto: posati» or suvd’una vetta; co? susdi 
un'd)tra del Tabor; e sfamatici ce bevuto.del 
Chffè bollito sin quella benedetta macchisg, 
ensammo «a -»idiscendere. «Intanto «avendo 


sammo?uiicifcuireril monte fare unipp’idi 


e eli SEITE 
© Alle.ore 1 sì passa all’ordme del giorno, | capitale”è 
cussione sul 


che porta il seguito della dis 
per approvazione 


sporto della capitale a Firenze. i 
- deputati sono discretamente immerosi 
Le tribuna-mediogremertè popo x 


ate, 
Io hà la parola per continuare il di- 
onso sospeso iefi 


di istanchezza' de'l’ora- 


wianimetito | desiderato dagli 


italiani, e che quanto al finale scioglimento 
fnesione mina ana eonviene confidare 


re. Io non ho mai 


avato ‘sfiduci in Napoleone HI. Io so che 
egli riutre” mo n per l’Italia; ma 
politica, più che alle 


e anche, che. la “i A 
mpatie; s’ispira agli interessi uo paese, 
e per me è salto problematico che gli in 
teressì' Îtancesi possano essere sempre» in 
tutto e là tutto identiei a viel dell’Italia, 
sopratutto poi nella’ questione romana. In 
‘questo stesso mometito, per esempio, l’inte- 
Presse: della Francia &la pace, mentre quello 
dell’) sarebbe piuttosto la guerra. L'on, 
La-Marmora disse anche che la fusione del 
nostro spagge è completà; ma io. non vorrei 
che a questo proposito egli si facesse della 
illusioni: Alcuni dei::motivi per cui dapprifi-. 
cipio noi piemontesi avversavamo la conven 
zione, erédo realmente che sieno'svaniti, ma 
non tutti. 

La ragione per cuî la convenzione a To- 
rino produsse in origine un pessimo effetto, 
fu .il modo con cui il pubblico venné a co- 
noscerla. Quanto, alla condizione del trasfe- 
rimento, non era. ancora trascorso molto 
tempo ghe tin giornale oflicioso ne avea par- 
lato come di un'idea che non poteva nascere 
che nolla testa dell’om. Ricciardi. |‘ 

RiecsanDi domanda la: parola ‘per un fatto 
personale. (Mlarità.). È. 

Bo le All’annuncio del trasferimento della 
sede de governo i torinesi si domandarono 
se i più autorevoli Toro omini di stato erano 
stati consultati sopra una questione così ri- 
levante.’ Si volle sanarè l'errore col venirci 
a parlare. di motivi strategici, mentre tutti 
sapevano che .il pretacolle era stato sotto» 
scritto il 45, e che. il primo consiglio di 
generali fii tenuto il 17, I torinesi non con- 
testano a Firenze î suoî titoli a poter essere 
la copitale' politica a'Italia, come nof li cot- 
testano ad. altre città della penisola; però 
bisogna prima; dimostrarei la necessità di 
questo. trasferimento; ed. anche in questo 
caso non avremmo compresa la scelta di Fi- 
renze ‘in confronto di Napoli, dove il tras: 
porto della sede del governo avrebbe potuto 
significare veramente l'affermazione dell’u- 
nità. La scelta di Firenze in quella vece fe” 
sospettare che da alcuni non si avesse an- 
cora abbandonata l’idea della divisione della 
Italia în tre stati. Ecco le cagioni originario 
dei lutti di Torino, sui quali ad ogni modo 
è carità di patria lo stendere un velo per 
non inasprire questa discussione. Anzi a 
questo. proposito .io. non insisterò più sulla 
sollecita, presentazione della relazione della 
Commissione d’inchiesta, comprendendo per- 
fettamblite come non sia conveniente di con- 
fundere ‘è ritardare wna discussione di un 
ordine. così elevato come quella sulla con: 
venzione e sul trasferimento, con una:discus» 
sione quasi locale. (Bene.) A Torino ebbero 
ragione inoltre d’interpretare }a convenzione 
come una rinuncia a Roma, sebbene la nota 
del:'7| novembre abbia a questo proposito 
salvato almeno la dignità nazionale; Convengo. 
pertauso che alcune difficoltà sieno state elia 
minate; ma resta la prinelrale però che mi 
riservo ad esporvi dopo alcuni istanti di ri. 
poso che prego l'on. presidente a volermi 
concedere. 

- CAstELLANO. presenta la. relazione. sulla 
QrOsR4 della, legge. relativa all'occupazione 
elle case religiose. 

Riccrirpi (per un fatto personale) dice es- 
sere verissimo che egli da quattro anni pro- 
pugna la pecessità di trasferire da Torino la 
sede del governo. Awar egli inteso però che 
questo fatto lo ti avesse a compiere per li- 
bera elezione ed a fronte alta. Ora, dacchà 
ci viene imposto dalla prepotenza straniera, 
oterà forse contro, la legge (ilarità). 

Bocciò riprende l’interrotto filo del suo 


del Tabor. Fatta così un’altra ora di via 
luogo il vallone DiFGO di i og, e 
lasciataci ‘alla’ sinistra fa via che mette a 
Modana, toccammo wftà eoltina che separa il 
vallone della Donne da Vallée Etroite. 

« Passato il colle in mezz'ora fummo al 
lago di Peyron, in altri 20 minuti alle ta- 
vernetteî; ‘ed în ùn’ota è mezzo alla fonderia. 

«In questo punto Michele Guy (una delle 
guida » chiestaci licenza, si stacca da noi e 
si' laticia a precipizio iti un valloncello, e di 
Ri ‘scompare fra le punte di varie rocce, cui 
già velavano le ombre del tramonto: prose» 
guetitto' noilla via in quei vasti silenzi, fammo 
di botto riscossi dà un colpo di fucile è cni 
risposero gli echi della valle per primo, e 


molo a perdurare in un linguaggio moderato; 
‘indi entrando nel merito della quéstignio, in 
vita la Camera a pensare al poi, combat 


tendo: jfaialene, emeuia dall'om. Pepoli che 
a di ezza dell’Italia dipendesse dalla pre 
ssenza dei francesi a Roman, cl isole 

qu, A Tera. causa, della nostra debolezza, è 
vc BA Ala gr ii del 
‘Pifustria, che ci costringe a’ perdurare în 
‘ba pado srmata; finauziariatnente più disu- 
strosà della guerra; senza dire che questa 
«condizione di cose. ci impedisce l’interna 0r- 
ganizzazione, Perciò Ja prima questione è la 
questione veneta per noi; ed io lascierei ro- 
lontîeri i francesi a Roma a condizione che 
gli ‘austriaci sgomberassero dalla Venezia 
(rumori). ; ; 

Questo stato’ di cosa. piova che i tempi 
della politica audace per noi sono passati. 
Ma scanio sùl, terreno della convenzione 
ché ha prodotto tanti improvvisi ed. inaspet- 
tati riavvicitamenti sia’ a favote ché contro 
di essà. Questa confusione diideé è di prin 
Gipîi vuol: dire: che «la convenzione’ non è 
cosa buona. Fra i due connhii. però corre 
capitale differenza ed è che il connubio 
pel no non implica alcuna transazione sui 
principî (mormorit). 

Il pericolo più grave della sitàazione ‘sta 
nel connubio pel sì chè rende necessaria 
una transazione fra gli uomini che vi acee- 
dettero. 

Io non comprendo come l’on. La-Marmora 
approvando la convenzione nella sua essenza 
la disapprovasse pùi per le eventuali sue 
dannose conseguenze. Questa distinzione po- 
diticamente «io. non ta comprendo: Senza dire 
che nop ho capito evme i pericoli. da Jui te- 
muti sieno all’improvviso scomparsi. 

La-Marxora. Scemati. 

Bosio, Accetto la rettificazione: dirò a- 
dunque scemati (rîsà). To non posso dimen- 
tiosre i primi fatti prodotti della ‘convenzio- 
ne; i lutti cioè di Tonino, ela discordia di 
questa città con altre della penisola. Si ar: 


colmo: 
Io.icredo che mi sarà una maggioranza nu- 
merosa che approverà la legge. Ma questo 
| vota non, sarà che un nuovo equivoco. Noi 
tinzioveremo Quel sistema che da quattro 
annî ha dîsfatto' tre mittisterì.' Dopo questo 
voto. non si potrà dire ele esista una mag- 
|| gioranza ‘che approwî nn. determinato pro- 
gramma politico. (Ciò. prorerrà da che moi 
siamo chiamati a non dare che. un voto in 
diretto sulla convenzione, 

T singoli deputati approvano la convenzione 
‘pei ‘più svariati motivi, e questo spiega comé 
sieno mniti mel soto radicali @ conservatori, 
unitarii e regionisti, che il.di dopo si digi: 
deranno., nuovamente. di. opinione, ensiechè 
non sappiamo con quel. programma, il mini- 
Stero potrà governare, tarto meno che il 
motteratore dell’intita maggioranza, l’onor. 
Boncompagni, ha dichiarato tel suò ultimo 
discopso ‘che conviene mutare sistema. 

Le. preoscupaziasi dei piemontesi sono an- 
mentate dal silenzio del ministero sulle sue 
intenzioni, che il, generale La Marmora nel 
suo discorso Ton ci ha pinto svelato, quando 
è venuto a dirci che il trasferimento della 
upiti scendiamo va «dritta verso il ‘colle di 
Valmenier. Lasciato quindi il Sentiero ed il 
ghiacgiaio. .che piglia: capo delcolle, tîsa- 
limmo una supe a destra, e fatti dieci mi- 
nuti, ci trovammo sugli ampi ghiacciai del 
monte ‘Tabor. 5 

« È indioiliile 6 sempre nuova l’impres: 
sione che prova il viaggiatore quando poné 
il piè sul ghiacciaio dopo lungo viaggio di 
rupi, sopratutto quando s’abbia a tenere una 
linea di cui nessuna -guida «abbia. mai par- 
lato, sì che debbasi starsene alle asserzioni 
del montanaro sl.quale per dissimulare dà 
propria ignoranza, 6 per avidità, o per te- 
merario. ardore, tràe il viaggiatorevin peri. 
coli ignoti. Ma-a noi verun malanno arrivò; 


e-gnide furono prudenti, accorta in qual. | poi Je yoci dei pastori pei quali..è una. so- 
che dilicile momento. ci. dettero «animo con | lune ghiamata una, moschettata in: quelle 
l'esempio; eredendogi stanchi wollero ricon- | balze. 


fortareì con-canti e novalle:\mà non fu sé- 
condo ‘a.chicchassia.il Rimini, sia per gsiezza; 
sia iper fortezza ;diffatti si mostrò instinca 
bile e-fe’maraxigliare gli alnigiani pes Vim 
peto dei «salti con qui tiupassava le. crepacce, 
@ iper la prestezza \cori \cni s'inerpisaya sulla 
rupe:.e sulle smorenie quando d’andar «sul 
ghiaccio facerasi malagazole. 

« Diffatti trovammo sfenditurà scoperte di 
nexe la quale liavemente.axvallaadosi, ci fe” 
mettere: da. guardia. contro «i itrabgechelli:; 
quiadi ‘tenemmno.ila morena datara!e sinistra: ne alpi 
Ma ecco dalia rupe \iuogo da quale moi an- | Ma. M9A polequa» sottrarci ad un'impressione 
davamo; idtapo na mezz'ora idi via, sboccare | penosa nello scorger nla,marte colpire un;ani- 

‘ unaltro ghiacciaio, ed.ecco-muomi fenomeni. | Mete;.henigan che, parer poc'anzi AEEnorA 
‘ prodotti alall’'affluente.. \Questo sandare: vate | della sua rups e che ave* tanto dispptata la 
quanto faticoso e morìwprvo divrischi «durò | sua gita. la iti alal 
dusgsore vancargaz. è là; avesil ghiaccio: itga» |» dì Ara, ginsgammo «lo chalet. ove. dor, 
bonca: nella walke  d-Hi}Arco; moi;to dasciam-; | MIMMO il più beato soppu: di questo mondo. >, 


mo,» e pigliato a. dritta un pindio'varbosòi | .i ss i Lada 
| giangargo «if aneazibra sulla cost desentale!| «===> attento 


«.Nai non diremo l’accorrer di questi dai 
prati lontani, pè le, uria miste al. latrar dei 
cani, nè il fuggire .del camoscio, già mor- 
talmente ferìto in, cerca di un:precipizio, ove 
truyar tomba, ignota, al cacciatore 0 trersi 
dietro il suo uccisore, L'immortale Saussure 
ne (scp.lo. più commoventi descrizioni, ed a 
noi manca. jlena e spazio. per .dilungarci in 
troppe ‘minuje circostanze. Basti il dire .che 
dal fondo dell’abisso fu tratto il camescio 
upsor caldo, ma.neato.e sanguinose. Fu quella 


inxerp Al compimento. di pu’ escursione alpina, 


% 


. 


avrei 
capitale, dev'essere 


cordemente favorevole al | L’avv. Bertetti, autore dell Tin 


i mostrarvi senza fede; P 
apitale e nei paesi liberi polare ai contribuenti per l’ imposta sulla ric 


si combattono colle 


; il tras rimento della 


$! è dimostrata. 
Un atto, ( sai lato: da 


| trasporto 


=" 


gioni e Fan i, rina pra. dell’atto, | i dl ifpotere tempo- coi BAI en ca opinione è Luna potenza | chesza mobile, cieSpri Lpefign ttera pom'k 
stesso, a dagehb | du li mo sere senta ì i. Il voto: del 27 i biso L'andare adèsso, annugziare che È ea 
come giust Amente, osger UA orafi c Rpi è &VPemuno COM andare ua 


ì D, 

i fr il ;t ‘ale, colle orze È 

805, Si e o po da co Sa 

d iaia fon ha fatto che. convagtina in 'for dh fo 

te lespatse sue mem- porla quisste aspirazioni. j 

finchè gli austria ccampano | 


i si tratta. pel” a Ta ponfiirio di | c 


farei 25 dol 

‘impe 
TE Die G‘e- 
o ilo 


"a 2 FRA METANE 


6 Ran all DIGsiI 


Si legge nel Dirilto: © ? 
« Pei omaggio del varo, da titolo, di ret- È 
* uacno dobbiamo dite. Ché i 

- quali, 


talia militare, non co Veniy tan 

Questo centro ton ni al n sn ced 
gno della'egemonia militare pri Dian 
fion Essendo ancora tùt 
bra raccolte, 


vr dici 


o- | sottile osservatore avrebbe veduto nel ao deì 
giovani Do s 


RE TIRASIE A IERI 


to vivamente ilel senti. 


noi, si ri 


egregie, megli 
onori e le gli de 


es 


foro'à segno' di’ pietà, divenerazione;' di ricono- 
scenza, i dato di 
daisfa 


ta ‘poseia sulla tomba, in: mezzo al più 
silenzio). una corona di mirto C) "dall 


ed'altigni Tna: 
rofessori Gn ni 


nella Valar, 14 \urcpniicgnoni di come annunziammo, fu operato il vano più in Gittà, co chi 
L'oratore di lettura di. un brano dell’ ulti pi dl AR gi dilquigiare co 1 Ri fi giuoco detto la Caretla, non se pa Eat. pi 
mo discorso pronunciato dal generale ka-Mar- mezzi proprii paterne fo 3 gr gpo in modo, alcuno, al proprietario, Cura, perchè sia -consecrata al Martini. na più 
mora, in cui allude’ é ‘possibili! trattative per. | Con questò ‘scopo io mi spiego non solame ,; n dee ella birreria Calosso, La somma sequestrata degnà memoria. 
. la cessione della Venezia, e domanda se | tutti gli articoli della convenzibne, ma anche fi ta nani: pi) fp o Quiti ‘italia Fnontava a L. 52.80.» 


quelle parole” possa” mat suonare dn coa- 
forto per quegli animosi che sulle vette. gl- 
pine del Friuli hanno innalzato la bandiera 
tricolore, Not sî può crederlo, se sk rif hiA 
anche al pacifico discasso con cub l’inapera» 
tore d’Austria apriva ieri il Consiglio det 
suo impero. La convenzione pertanto mon ha 
nè mutate nè migliorate le condizioni delta 
questione della Venezia, e quindi lo preoc- 
ceupazioni dei piemontesi sulle conseguenze 
faneste della convenzione non possono ces 
sare senza cha il ministero esponga ua pro- 
gfamma, intorno al quale sì possa credere 
che si raggruppi la Magpiorta st che. appro 
verà la legge sul trasferimento,.. 

deputati piemontesi mom. mancheranno di 


È if trasferimento delta capitale, la quale im- 


ria jusiott6 
lo. ho, ferma. fiducia saio LIRA 
ur governo: papale colle: aspirazioni del 
i viltà è del progresso: e quindi RI 
la ‘convenzione. 

Quanto al trast:rimento della spe poi 
preso in È e medesimho, f îo non € pe ‘fosse. [ 
convenien è indipendentemente CONYER- 
zione. Io lo swrei.ereduto invece: inopportuno 
C) dannoso, ta perchè ‘aumenta la crise f- 
uapziaria, siù perchè disposta 1* ajpimipistrà- 
digre, sia perché, la sîavello da un terreno.sa - 

per» trasportsrla sòpîa tt tanteno, an 


Da "ar inahdato* Dpr renda taria tn 


* l’Etalja ngl 59; € che milk ne.con- | 
td ‘tuftora’ nelle file del’ nostrò esercito, | 
per cui' è ingiusto disperare ed'accusarli che 


non: abbiano, Lg al Ales Vus el 


Bo: 5A CERO gover ur 


in , ressa 
DI hanno, mpre, cred, Ala 
Îo dit agi A l'o voti | ci 


Bic e 'ostaco) È "a n 
sia TA presenza del frau a Tola 

IA iasultazti, 
Essi asprapno corvispondene ai sa doveri. 


questa, non bisogna ui 
* La di, 
ta alle one è: 


Vi 


| pica necessariamente la siturezz 


per un certo tempo non si farà 
Fagpokto. 


Un; tele. per nome G. “lla atcu- 
sato di avere preso parte all’a pone 
mapo armsta che ug mego {a 
Mbhéè Ceneri in Iswizzers, fu ia degl 
agenti di pubblica sicurezza; 


i nd 


uonà 


to- 


Nella notte scorsa în 


int furono arts a 


Veri a seta) divo ivslie, "ome coi che 
tro” Alfieri fa aggred 


; cr - 
agi, Lala dit lo ferirono di coltello. Was 


Ar quanto» pare, L'assalito, fu vittima, di uno 
piece vole équivaco, ma fora mont le to 


vatii 


'Venfina, 


| ger 
pe 


een Î 
approvare l'estremo sacrificio: eheubra loro } cora Smossò Dal” altra parte però deggio rom nia FU Bo sno me ca gli 
si chiede, purchè ‘sappîan con chi convenire che da’ utipiotò più centrale si[--© age UFFICIALI Decessi denynidifi” al” lf ‘dell* State” dd 
e da chi il paese sarà a, l'irenze, gover possa vasta dela soruegli Lia Le ; ra 
dis 


La-Manitora ‘(presi iglio), 
dichiaro di non aver pensatò. fare alcuna 
minaccia colle parole del iid' ‘ultimo ‘di- 
scorso con cui parlsi della Venezia, Io ho 
detto solamente che. credevo di avere delle 
buone ragioni per persuadere lo stesso im- 
peratore d'Austria della. utilità che vi sa- 
rebbe anche per lui nella cessione della Ve. 
hekia. 

Io non ho poi mai pronunciato una parola 
d’ incoraggiamento pegli insorti del. Veneto, 
Io compi:ngo il loro inutile sacrificio, e 
chiamo severamente risponsabili. coloro che 
possono avarveli spinti. La loro impresa è 


turbi. di. Wat i (regnicoli M 
tri buono ‘anche lo aver iscelto, DA 
biente più conforme? at carattere, hg} gusto, 
della maggioranza degl’italizni. Le loro ma* 
Difestazioni in favore di Firenze, come me 
he pervennero da moltissimi comuni, ;à ud: | 
fatto di cui un uomo politico deya teneri 
conto. l'osse anche una condizione: suggeri- | 
taci. dal governo francese, non è più ra Vosa 
dal momento che fa piacere al paese, come 
osservava l’on. Ferrari. Tutte queste ragioni | 
non mi avrebbero però ancora persuaso se 
non fosse una. condizione inesorabile della 
convenzione. 


PIT dia we) 
Conte) Giovanni, d'anni 59; di Gepowa; cesel: 
[| tilaate ie: pere Carlo id ei di nori sentito 
ino; fossi Gerolama., mar 
mento, ti Figo, proving DI Brescia) 24 (Porto Maurizio), negoziante; Basili Hordmando, | 
Garni Tu ELA For OR0, RS" .|idn92,/di Torido, pensionato dalla. Rs} Casa; 
de Lats corso, delle CI NO Rabbi: Giuseppe,  id..di. Torino., negoziante.;, Se- 
‘Ghe attraversa il comuae fot | nerone, Vittaria, id. 50, adi Mograligr, operaia | 
also primitivo, il quale è. ‘ora Raabole alla R. fabbrita dei tabiethi © 
dalle rhaterie travolte da ‘un ce cate Soa ' Più}:5 dar'i“giorno ad anni 7. 
dio petra > cr; SRO 
tagna sovrapposta, è dYtofdatB 3l'co 
medesimo un sussidio di lire ottumila “(tire 
dla e » 


). bea 


30 , b 
app t 


per vio A tomitie 


Vendà ‘(tn 


chi 


Ria I 


NOTIZIE uwrEAb EE farmi VARII 


figlia di ua coraggio disperato, come egre- | E per quento grande io creda questo | Ilpagamerto di tale sussidio verrà impu- Recorasioni. L'Italia Militare del 44 
sinadnto disse l’altro ieri l'on. Ferrari. danno, è fi, » ore Di me il beneficio | tat0 sull'apposito fondo abbi al cap. 16 sug ine: ho. 
LanzA (ministro dell’interno), (attenzione). dello sg0 straniero, sia anche | del bilancio de’Javgri p i di: ta cccggone rà di il Re gip sg viò 

Mi compiaccio della calma di questa discus: | amico, de ra territorio. Fraftanto èim- | 2 Una ‘serié di disposi T pe sud la ene dirmi cali er- 


dell’ordias giudiziario. 


siona; credo però che dopo dieci giorni si 8 Nomine 6 disposizioni n adi pegson dle CoA 


possibile stare ancora in forse con queste 
potrebbe stringerne le fila. La esigènza del- 


ia De Sonnaz: per, complimentarvi S. M. 
questioni ardenti dinanzi. lo sono convinto 


l’imperasore di. Russia, questi degnossi, cqn- 


l’on. Boggio che il. ministero presenti un che la convenzione gi p epara un soddisfa. | Segnante. ferire. sl prefato generale Ja decorazione in 
eni non:mi pare opportuna. Il mo- | conte scioglimento della questione di Roma, | | 4- Disposizioni relative all’ arpa di asti e PER di S. Stanislao Newsky. 
mento di esporlo verrà; ya mon prima che | per cui dev'essere accettata, glieria a. dl DA SADE 


jetal 
rin RON d: reggimen A ra Ù «cav. Giu 
seppe Giano: De Sormakz' ‘bttotenente nel reg- 


gn RE. pri po 


on 1° (OI * cliste,” "i 
ppi di 8° Briniaiso, terza ‘casse. 
dmn E fa Gasselia di ei del 


14 ne apprende, che la sera preceasnte, in 


5. bai g promozioni nella ùmetalità e 
nel spento la di Amministrazione dei. bagni 
penali 

6. Disposizioni relative ad impiegati dipea- 
denti dal ministerò delle finanze. 


7. Nomine e promozioni nell ‘ordine mad 
riziano. 


un voto abbia chiusa questa discussione, 
Ora il ministero non potrebbe. rispondere 
a tatte le obbiezioni mosse contro la con- 
venzione. Esso fa sudî molti degli argomenti 
con cui da altri ‘oratori’ queste obbiezioni fu- 
rono combsttute, e si limiterà ad. esporre 
la sua interpretazione della convenzione. Il 
ministero assunse il potere in momenti gra» 


Se mai fuvvi bisogno di concvrdia e di 
unione, è în questo momento. :l governo ha 
bisogno dell'appoggio anche di coloro che 
in questa speciale questione dissentissero 
da lui. 

Bixio osserva che il linguaggio del mini- 
pe dell’interzio non è stato in tutto con- 

forme a quell lo. del presidente del Consiglio. 


il 


cene 


la 
dio bella. 
stei, avendo compreso 


sere vedut 
Waigo 


setonia secchi 
più quatto; baltò fuori' del mastello; è * pigliò 
Fuscio, 
‘Alora so Amente la padrona conobbe perché 
l’acqua aveya. bollito- sì poco. Per buona 
* sorté;” 


hà esprés 


"peado il 


trici. 


Avvento, qrorosa. Nol Lloyd di 
efina si le 


Un tervalile ddoratore duna serva dî vil- 
o, in Stiria, erasî rg di hole p fesso 

9 spuntare el giom MA) 
La che. il papa 
n avrebbe potuto allontanarsi. senza es- 

to, ‘lo nascose eritro un. ampio 
da bucatd, e Îo coperse di bian: 
cheria. Ciò, fatto appena, ecco. sopraggiun- 
re la padrona; la quale sgrida' Ja serva 
rchè mon ka ancori ‘incominciatò a ver- 


gare la lisciva* Ella Sî scusa, dicendo che 

‘acqua non, era, aucora ben calda. nella cal- 
daia; la padrona sostiene: il contrario, ed 
ordina alla serva dî cavarne una setchia, e 
versatla nel mastello; ciò Ch'éIfa fa per” to' 


èra ogni sosjetto: Ma quanitlo; 


per comando 
lla padri 


ona, ella stava per versare una 
amante scottato non si tenne 


fam(ò più presto’ gli venne” fatto. 


giovinòtto, bene avvilup) 


ato di bîans 
eria, hai i dà «scottàtuò i 


DISPAOOI BLETTR 501. 


di ms His che Mù 


prima di essere giustiziato "fre delle pani 
lazioni. “ 


Parigi, 415. Il Constitution Rel suo 
llettino' dice che il Tninistro La Marmora 
$0 opinioni ‘saggit e moderate, 

patriottismo con idee conserva. 


Gin 


evra. #5. Le elezioni del Gran Con- 


sio; sono ‘molto’ animate ; avvéngono fre- 


risse. Fizy é Fotitanel fufono' eletti, 
re che la' maggioraaza debba essere 
servatori. 

hampton, 15, La febbre 
te stragi in Avana. 

morto il generale Flores. 

Il generale Mosquera s'impeguò di prestare 


gialla 


i propri servigi al Peri. 


Il ministero” ergo sì è RARA avendo 
congresso pub A accordargli i poteri 


vissimi quando il suo parere sulla conven- | Egli.come membro della ione en ne ha fa, Mlti | tumultuanti facevano. chiasso straordiriari ché E AT0DA “Sprpandaja 
zione sin era forse iiloora del tutto formato. | accettata e firmata la relazione, na n può CRONACA DI TORIN 0 i orchestra sudlitssi Pino tp 
La accettazione della convenzione ‘ però | ci raga) certe interpretazioni dell'o Tar senza PARINI ‘ i al L pi; pale a Notizie PT dg) Ù 
apparve subito come una condizione polifica | ("umori), ggi alle an m. Pa ya Inogo ne a Mor » Ap novembre 
ia laciabilo E e ua maturo esame; u-L. pai, dichiara all'on. Bixio ‘che; a ter: | l'aula della®R Univ RA di l’intimazione nl Ita ogato bi arene 
nanimemente' riconoscemmo «pure che da | mini.del regolamento pop’ può ‘toncedergli Tei” lEnpiotizione Pe sr Ro) se lica sicurezza apparso 51 Mi ra mr 
convenzione nel ‘suo’ complesso riusaìva utile | 19 ‘parola {ruopi i fano mort). ento Erano presenti’ il ministro della pu tricolore a nulla giovando; si Fondi fpagicesi 3 00 . . | 65/20 | 65 
al paese pei motivi che vado a brevemente | Bixio insiste com molta vivacità nel do- | blica istruzione , il sig. professore Ferrari, { togli e l’ultima volta il sipario. id, "81200 . i Ò - -; “ 
esporvi. : | mandare la parola, - protestando che acget; si Consiglio, superiore qell dCI} DA 1R% Lo n fed teàtrò; ma LO) tidà 1 non Gue ta e Rai 68 20. ca 10! 
a condizione del trasferimento non tando la convenzione egli ha fatto un saeri» “ojtore dell'Università, (1° Hot ess i At | l'infio"ti Ga- a ro 4 ‘iquidat | 65 28 | 65 20 
teva rimanere una clausola segreta dal mo- | ficiò; ma che tuttavoltà noi riconosce n ella Ri mis diversitari, Hi sona di ste che quiellè Voci sî converti LN fino corrente | = = | ss = 
mento che noi credemmo doverla assogget» cattolicità il dititto di intervenire a Ro tifi) €Moltri altri ti gprcocotanti delle ha sediziose e 1 niente «affatto gra- 259) i 
tare alle discussioni del Parlamento: ‘ pa e che ne sieno andati via i francesi. | torîtà, specialmente scolastiche, e! » idell'inse» dio hg voli dalla” gran’ tnsggiofaoza del Azioni aa = francese È fi 
D'altronde la convenzione perdeva in gran uo prega a non voler insi |gnemento pu cegini ALL, sa: ali o pio 585 
parte il suo significato prendendola in con- Bixio în mezzo ai tumori edealla’ agiia. *| Il diseorso' di apo Yenne pronunciato Mi aio i i gridatori la via Fi San Bar- i gue. pr. poco fn 15 345 
siderazione separatamente dal protocollo. zione generi 1a fiehiara che Vera tito. "| dell’ avi. Gastaldetti Ì, ofessore’ dî ‘diritto | naba' 'e “ne vicinanze del quartiere dei omb.-Venete 51) BUE 
La circostanza che questa.» conyepzione Line gori #0) dopo qualche'tèmipo'sorge | commettiale; ‘che itato del Niberta Mette | TE"%arAbINT2ti avelitto insistito «colle grida di iù , Rome ti dI 
nb le firme dei. due sovrani è seria e |a dichiarare di non aver detto nel suo di-.| sue attinenze con Jo svolgiiiénto progressivo‘ fiva Garibaldi e voli ’altig du la Via $î- Onbligaz. diris| (388 235 
deve pessre nella bilancia, scofso i ticonostere il diritto invaleuna po: | della civiltà; e venne Recolto'WFdt “penetali co oveva ‘reprimere, si dò agri Lia 
lo esaminerò le due questioni in sè stesse tenza cattolica 'interventire armata a Roma, spplauri. appesi a A ‘arresti ‘dopo una viva. resistenza tea 
e poi nel loro nesso. ma solamente che la Francia come potenza f v**Lavbrinda musicale della. guardia nazio- i iiltora pubblica. G. ROMBALDO Geresio., 
La convenzione în sè non è che la ripro- | cattolica ha' diritto di entrare a regolare le | nale ralfegrada 5" sudi. concanti ila solenne Disgrazie."Sì legge nella Gazzetta di - 
duzione del progetto. del conte di Cavour, | future gotti da Papato per assicuritte*l’int- | &timbnia! "| Gela ALIA! cortentà ‘md ii di Fonito”" 
meno quelle variazioni «che. tutti. conoscono. | dipendenza. del potere Pifiitualo NI *APO.d. dA» Cambra “di vommlertio:e d'arti di Torino $ 7 Terf frafle Te e le $ del mattino un certo 13 AMA Tra 
Non è pine che lo sgombro dei fran | della religione della propria lie pubblica ha SglientéAvvertenza: Sandinale, ; scendendo la scala della da corona INA alodii iivsina. 
cesì da Rom sia un benè. esenziale ed MELLANA domanda di poter intar, g.ilf all'attenzione del ministero De itazioné precipitò; 'e*‘battendo delle | jiimuci d.p.d, * mart. 6. et ha stita 
immediato. Ne. “maggiormente si può dubi- ministro ‘della pubblica Direzioni Pics bo èafvcolti dos uistrfà è commercio. gli d° ja contro'i: gerdini'miseramente-pordeva Cohsol. 5 == 65-35 == LA 
tare che la ‘convezione non. si fondi sul pW pag che ha attinenza alla questione | che da tediche ipo e Ann SII i {RL Sull'istanféotno ninmnd — cose Lig N z 190 so Ra 
grande principio del mon intervento, all’om= | Ché s1.va discutendo. Egli vuol sapere qual- | italiani di una supposta: pròssimia' Esposizione în | è Tea ro ‘di giornate. ll Lombardo ini ino a) he 8 
bra del quale ‘potetozo wairsi i duè capi e- | che cosa sui libri di testo, di geografia a- | Londra per la vendita di prodotti Industriali ed D Hffudzia che. arte Italiana del Li toa: 
stfemi d'Italia. 24 dottati in Francia nelle scuole di Saint-Cyr, | attistici del nostro paese. Naro cite fettdente f'sequestrata. * 
nei quali i confini i’Italia’ sono quelli che {Conosciuto come cotali pubblicazioni non siano | & ti PER Gatta 
‘Nan mancarono alcune serie obbiezioni, q 1 he l'effetto. di un raggiro‘ di ‘unn'tntpe"spe- e. LALA dà ‘del 1# scrive: pa i ni rrtatt tas 
sql Re l'egpiona pe sile (RA Rie da pig de ir a Ud'inddrte ‘Pedinmer- pai sera, e Je ore 8, cinque giovani ian 
stione’ romana ‘è una questione #ssai com || «Naroni (miuistro della pubblica istruzione) zinnaì andibi:spnodinatorii a speir colà "16"fofo 4 di Bresso; spadse a 4 Di fuori di porta 44 novembre " 
plicatà. Noi «non *possiamo*non riconoscere il | Fisponde «ch'egli sò. ministro ani Pi 0) merci, ile loro ‘opere, sperchè v vengano | Garibaldi, «bliero nell’osteria di ‘Bressino Pî | Gonsolidati 50/0 4n contanti” io 6570 
diritto delle altre*muzioni cattoliche di inter pet del regno d'Italia e în 'dell'im- preda di ‘astuto 6’ seducente Vai 0, bl feto pleraa lercà | {para ‘di ‘alcune Van | o 1a; »° #‘Ofb th ih odntanti È n Li 
pero Irancese. 6 s 


estioni che si riferiscono alla femura il ministero di darne, per malto dit 
ne pria, Sineo vorrebbe pel» medesimo oggetto in- fhgnsto di commercio, ayvertentà*&'ohi 
terpellare il ministro degli esteri (nuova ita: | Potessò éssère lusingato dalle’ fallaci speranze 
rità). sursrer © | «he voglionsisispirare con Yiétife <pi E) 
Il Pres. non accorda loro la»parola su «vistoso guadagno. ; i 
MoRDINI sa che il ,trasferimento - della Attnalmente,mon -v'ha Esposi zione prg O-. |. 
af nalé in Londra;wi sarà Dane nia 
capitale sia un grande passo verso  i"tnifi- tedio san allontani Mi Dublino: 
nia de Rage questungue “nom Ha dl: invn debbesi quindi) cogioiare nesta 3 
gato + he Dbb'al È completo: Quali cui il ministero e le Camere di commercio e 
convenzione erede ch: con ssa la_politica 


‘eecitamenti...acciò .vi. nti 
Îtiliaha siasi arresa alla politica Teresa. | dustrie e le arti italiane coi 
None crede ch la convenzione  vincoh li \rebbè far'\crederé ‘sia dpi 


bei o Italia, per hè essa contiere ‘ Ad "Fendt ‘p ufblicà ‘di ogge 
De Mi one risolutiva : 


vi che: gì' fosse 
di co 


fosse ‘sedeta ogni 


lpro religione. Ecco l'origine dél diritto della 
fassja di riservarsi la sna libertà d’ azione 
pel caso che l’ esperimento del.igoverno pon- 
tificio non riuscisse-,a bene pel medesimo, 

In questo caso mon si può.denegare alla 
Francia il diritto di ‘provvedere alle ignote 
eventualità dell’ avvenire, Io roù mi #rre- 
sterò è fare previsioni Basta donoscere che 
anche 1’ Italia si è riservata PI «propria Ji 
“ “bertà d’ azione. La convenzione bisogna ri- 
guardarla unicamente ne’suoì risultati i imme 
diati, perchè è certo.«he.npn Nropindiee "avo 
venire. Un'altra supposizione. È, fattà affatto 
gratuita. 

L’ imperatore non «può pensare ad ‘annes:! 
sioni di alcona parté dél'territotio italiaitio, 
sia perchè egli non può contravvenire ai rin- 
cipii di nazionalità, sa perchè |’ Eart Polli 
l’Italia in prima linea ARE lo tollererebbe. 

La convenzione non è lo scioglimento, ma 


“pestati n 


n sat. 'a-Ci verivono da Sen: 
Remo, addì 11 novembre 41864: 

"Oggi i professori e gli ali ba del agio Jjpeo 
rta i S| SE par | peo pn agli av Rica ÎMa-, 
eri i ti; nua storico è p cato Gi ti i fibrto, 

la rivoluzione. «dl ro +} maneggi si erca di il Pago a p Îh asso n RE in SEI geni Page; (00 
va e € do» «Questa: Camera ne are, seco l'ingito. |. ualè Ram- | 
api AEArRERA RO sa hagione e go:erno lo avutone, dal piglstaro, Ja ,snestesa AVVertenza,, a igtand presto fami cn pesco” i 
1 vLaî Francia “ci ‘penserà due volte prima di sueni rai E Spena s lega zioni a bi rg visitata preso le tomba, il profes: 
sttaccarci. Per la questione della Venezia | unto Pagine cain tolgta che | sore ai no "Bongnsiava 
SEL gon IDGTA tdere negli” Ri gli astanti, perchè. ore. Ri 
ni i a l'integrità della II SI: 
item dfn Dil ghi studii, le amarefte'solî 
LÌ 


dla pibba 
ea 


3 "da ia 28 giorni. 


Colli militari prio; Ogni. materia sarà in- 
segnata da un professore speciale, Vi sono inoltre 


| 


TUTO 


«può 


alorià' d 


ISCITO TO SOCIALE 


La terni od osternî 
dA provai peli 


di ginnastica e di scherma. 
L'Istituto è fornito di un Gabinetto di fi« 
gita. ‘ohimica e storia naturale. 


efficace dell scioglimento |. il feti Sit noi crialedonà ari uicagore sai - rante }Puad sh 
dale l'a rotanti, hi fabtf rido ii gd i pi PO cnr Ft, co Spr: sf! medi i sàtisfare;-e» finiva.\col » volgere | ;»>> | a TTT CA) esterni 
verno ,pontilicio Ja Sussistare alkrimenti € che | degua, e Glie ‘bisogia toner conto, pu e agli atunbi *patole ‘ad infiammarii alta imitazione re euri Gia: salaliicsoa 8 basti 
coll’appoggio » ‘delie baionette straniére. degli atittfaci detne" dr’itri, i ne-d i Torinio, via: della*Rocc 


Thiti. 
Da un’altra patti Li pubblica prio sì 


men o Ì 


Voi avete tante vo > creduto a 
del potere temporale Senza ques 


1 dell’ifitemerato isp geo vi 
2 [RR nat pla sir, ct soglio | 
d born jagne alla virtà ed pp i Ù 


Seuolo elementari © pinnasiali. 
ama» sì Mib POMIE.) si mo rey pia i 


ire joe o 


se, 


rape —————__—__—————_e—__ 
bpo dipoloriifà 33620 cagione! PICASA n m 
pale, preparato dai.s pofonfite di ico 37m = rta 3 : , 

deli matras; 4 


e ec pr 


di MAZZA LUIGI, piazza Carlo Alberto, quasi in prospetto alla Posta 
Si è deciso di liquidare tutto il suo grande assortimento d'inverno ad un grande 


di SIgE. Gamma una 
bia lalla 
A verse malattie. come 
Î, ranicedini, catari, ifritazioni, grippe | 
a 


> 


© tosse canina. 1 gradevole gusto 
Miglior presi. di quale Seo tono. |"I 

0; ato da tutti i medici. Si |} ÎE 
abbia.l’avvertenza di chiedereai Sargpa eee è E: ARBÉ EG 


di oAosfite ;.dei;.signori, Grimault ve... + Ingegneri meccanici (brevettati s. g..d,.g:) 


ribasso, perciò invita i signori consumatori a volerne approfittare. 


500 Paletots | . . . da L. 40 a 100 | Giache da camera e da x I 
150 Ponck . . +. +. » » #5a 70) mettersi sotto il Pa- - : 


3) S i Sile È 500 Abiti diversi , + » »20a 60 | E edi Lr da L. 18.28 
teità DI Mate A lmenle cime Trino Premiati di medaglia allEsp. di Londra, Vesti da camera elegan- Calzoni neri e di fantasia » » 18 & È 
Bons a Diso NR se pazios ‘ Pong. 1844, 1855 e 1859, tissime ++. « » » &0a 130] Gilets diversi. . . , » » 642 
Pirenze, Groves, Pieri Posi pe ‘Erba, goti Lonsra 1903, i Stoffe: di qualità tanto inglesi che francesi e nazionali da lire 10 a 25 il meiro. } 
Taghi-Ravizza; Livorno, Boiri vent Boe . #41, Corso di Vincennes Ì do; ME È mer Le commissioni di vestiario com pleto, se cecerre, si eseguiscono in*?% ore. — 
CALI; Genova, -Lertora è Lodola; ; N) 3 ‘arigi. Br 3 Assortimento per militari, e spe ciabtà per livree di gaia, — A contanti. 
— Prezzo fr. % 50 Ja boccetta. — uemSì manda l’Abum ed ì diseghi ° "- 


APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA — 
Commissioni eseguito per qualsiasi genero di merc 


DALL’EMPORIO FRANCO-ITALIANO DI GENOVi 


Mediante il pagamento di un terzo a quattro mesi, di un terzo alla consegna, CI 
e del primo terzo nell’atto dell’ordinazione. 

NB. Le merci viaggeranno a tutto pieno rischio dell'Ennporio per tutta la 
estensione del Sieve d’Italia, 

DIRIGERSI al signor Giulio Simon, negoziante patentato, in Genoya, di» 
rettore-capo dell'Exmporio, salita Sant'Anna, n. 25, primo piano. 


te loi 4 1 corni | °° SPAREGGI PERFEZIONATI E BREVETTATI 
LAIODE ILISIARE Em ACQUE DI SELTZ LIMONATE. VINI SPUMO 
qulautilité, tel est.en.mn » mot ;le pro: | acli j , pi SI 


gramme de ce, jonrnal, par excellence | ,. © ere Îercantile, Giornale e per la ificazi: delle bi. 

Journal de la famille, paraissnt une fois | politico-commerciale. Anno XLI. A8so- i nd da sgptici_splliote o dif 

iran ee imanche ; et don- Het pel Regno ig L. 53 l’anno, E D°’OGNI SPECIE DI BEVANDE GAZOSE 
«donze planches qui contiennent une | L.:28:il semestre, e L. 15 il semestre. { Fabbricati da HERMANN LACHAPELLE e GLOVER I i i 

multitudo. de. patrons. en, grandeur natu- | E GLOVER Ingogneri meccanici 

relle. a ae de Gi Mode illa. nea A ita mal: (Londra, 1862, Medaglia di premio, la sola accordstà alia nostra industria in Francia) 


aree pira - a paraltre de nou- | giovedì, diretto dai professori Boccarpo a Parigi, fàubourg Polssonnièro, 144. 
run; m si go apeaux, robes, man- | 6 Lessona. Si trattano in modo popolare Con questi apparecchi detti a continuità si può fabbricare in un sol giorno una 
pa: ini es, loreto, Je'c:, enfin tous | argomenti intorno ai varii rami dell’ u- Ì quantità considerevole di Acqua di Seltz e di bevande gazose di ogni genere ad 
deg. chi 2/8 IA a saison d'hiver comporte: Îmano stpore, especialtuente delle scienze + un prezzo insignificante. Questi apparecchi, intieram: nte costrutti in metallo, sono 
so i) K, ore trouvent leur... place. dans fisiche èd economiche..Asseciazione per i di una semplicità meccanica tale, che qualsiasi persona può dirigerne le funzioni 
donne che os. que la Mode illustrés | l’Italia, L. 5 20 l'anno. Numeri arre- { colla sola forza di un uamo. Il complesso dell'apparecchio procede con una pre- 
SPA O annie; représentés par de trati, cent. 15 caduno. cisione matematica, e non richiede pressochè veruna riparazione, d'altronde sempre 
FA s gravures sur bois ou suracier || Tn negoziante Ttallano, def { facile a farsi. Le istruzioni relative al collocamento dell'apparecchio, alla pro- 
) dp gn selon, l'édition qu'on choisira:| ‘commi prof. &, Boccanno: Un vol.-in-89; 4 duzione del gaz acido carbonico ed ‘alla fabbricazione dell'Acqua di Seltz e dello 
pres de mille gravures). legatura semplice L. 15, in tela all’ in: { bevande gazose, si trovano nello stampato che si spedisce gratis a chiunque ne 
‘Inspirer. aux sfemmes de, toutes. les. glese.L, 18. faccia domanda ai costruttori. (Spedizione affrancata del prospetto.) 
classes le goùt du travail, èn leur don-'| Avrdt tà Contabilità 
mant lés‘modèles Yes plus exacts et est]! .im (i vati pedi LE NOIRE 
explications ilesplus détaill6ès etles'plus WfaaPOLTE IGORINI, "sana 
minutieusesde.toushgenres,de. travaux: Luepmagno o Gottardo? Del 
tricot, crochet, tapisserie, jours. de den. | CONT prof Boccsrno. Per l' interno , 
telle, broderie de toute étotfe; leur en- | L- 1 50; per l'estero; L. 1 75. | 
seigner è ‘préparer elies-mèmos tous Jes'|] “ Calemdario pel 1865; ‘cent. 120 
objets iqui:servent'à vètiri elles'eti leurs |astampato «su ‘carta ‘iporcellanà , cent; 15 
sie mando pari travaux  attrayants | su»carta comune bella. 
n les rendant faciles, .0'estainsì que, dario tascabile 3-18. 
poni a de ti Mode illustrdo a psico nn nazione HE 
envisagé la voie qu'elle devait parcourir. RI 9 
Le succòs a ria ensé ses dna: les MATERASSI ELASTICI 
pira. les Maori es Da exprimént E 
quotidiennement. leur. satisfaction A la 1 
pasa du journal, rai felicitent d'a- | COPERTE DI LANA 
cin soigneusement.évité toute excitation i 5 i 18, 
à l'amour .du luxe, è la prodigalité, aux Suo, de, fan, SA pioinO,, Pari, Usi 
teridances frivole, qui trop souvent, À 
notre é e, apportent au sein des fa- 


erat RI 


FARMACIA | via Torsabuor.:, 
DELLA LEGAZIONE BRITANNICA n. 17. Firenzs. 
PILLOLE ARTIBILIOSE E PURGATIVE Di COOPER i 
Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato. male allo stomaco cd 
1 intessiui, upilissimo negli aiiacchi d indigestivae, pur mal di scia © sortigici. 
sote pillole sono composte di sostanze puramente vegetali, senza mercnrio 0 p fera 
altro minerale; riè scomano d'efficacia col serbarle lungo tempo. 
N loro usò Mom richisde cambiamento d ‘dista; l’azione loro, promossa dall’eser- 
cizio, è stata ttovata»così vabiaggioa alle funzioni pel sistema umano, che sono 
giusiamenté stimate ii nei loro effetti. Esse fortificano le facoltà dige- 
stive, aiutano l’azione lol ato e degl’inlestini, portan via quelle materie che 
Gagionano mal di testa, aff 


oni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. — Prezzo iv 
‘scatole fr. 1 0 ®. — Il deposito è presso i seguenti farmacisti: Toriko, Taricco, 
iazza S. (Carlo; Milano, Pozzi; Sega, Bonavia; Eredi Vandini; Napoli, 
do e Romano, via Toledo. — Agente commissionario P. Mondo, Torino, via È 
dell'Ospedale n. 4 i, ' 


Nuova publicazione del Cav. Dott. DE BRUC 
Autore del Formulario medico-itàliano, del Trattato pratito 
| elle malattie degli organi generatori, ece. etc. 
FORMULARIO AMERICANO 


o ‘Raccolta di ricette dei più distinti medici americani 
La ricchezza delle piante medicinali del continente americano e i lavori importanti 
dei ‘delebri dottori Green, Cox, Davîes, Dicksono Bowditch, Peaslee e tanti altri 
he sono.itiassunti in questo Formulario rendono questa nuova opera indispensa- 
bile a tutti i medici, — Questo volume fa seguito al Formulario medico-italiano. 
Prezzo L. 3 50. -- Franco di-posta 8 60; presso la libreria di Luigi Reycend, 
21, sotto i portici della Fiera, in Torino. : 


4 E. 


e), 


CIGARBTTI POLMORICI 


Rimedi: ovwrane contro l'asma, la tosse convalsiva, l’angina dì petto, 
i eatarri bronchiali ‘e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose, 
la .raucedine , i mali di denti, le irritazioni dei bronchi e della gula 
preparati soltanto alla farmacia inglese di W. darics. 
28, piazza Vendime, a Parigi, BE 
Prezzo della scatola fr. 5 e 40 
Agonte commissionario per l'Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. $ 


è 


EDIZIONE. 


Molo provveditore degli Ospedali di Parigi. 


Vendonsi i c a incipali { je d'Itglia. 
mille ontentemenit. la pérurie.; GGI TIVAGIIIIOGI GIOTTO PPT TOTÒ hei ad nsi in Torino «presso Bonzani, e nelle principali farmacie d’Italia 
el parfois Te désordre. (iràce aux ensei- (A23 sE fa - 
gnements de la Mode illustrée, une jeune ; > UNICA CASA SPECIALE ù di De 5 Ha ; GLOBULES JO PHAT I AL BALSAMO DICOPAHO 
fille apportera è son mari une véritable OLIO ) FEGATO “ MERLUZZO I 3 at i Che a = inno PURO ; 
augmentation de det, puiscu'elle y aura DI DI $ | sid ® È “a Es Gol mezzo di apparecchi miei propriì e péi quali ottenni un BRBVETTO D’INvEN 
pes ainia perte Aenrg tous Di DEROCQUE" CA | = È PIE RE | SE pot a ri pagg gn sono ta grado Mi afferine (al Corpo pudiianio capsnle 
vbjets composant sa toilette. x i 545 #* Si 0 globuli.al copaba, il .cui involucro gelatincso è affatto impermeabile, quantunque 
Des .conseils relatifs: au: gouvernement 55, BOULEVART DE SÉBASTOPOL (rive droite), A PARIS | punt - t) $. î E pa 8 | dello stesso spessore di nn foglio di carla soltanto, per cùi sono perfettamente thee 
des ménages,; des. recettes d’'économia dt . _ PROCA VICINO ÀLLA COSTA | ty pifs= “3 ,g°S | dore, prontamente solnbili nello stomaco e possono contenere molto copahu sotto 
domestique,, des articles sor le savoir- | Ra , i R ni aretino ® Linfatiche. | “e Eris sE 5, ua piccolo farine dit ASS Lazare e bp e non' producono 
vivre, composent ‘un enssignement  de- n Qssian n e Puig E. °° E | alcuna sersazione-disaggradevole sia nella gola che nello stomaco. . — 
vi à compiéter toutes lee. canalone; d Lrasutgase ci 191. rt A | sel SII 5! si 0 h dose di cinque giaboli MdA TI fvaria bilmente, auegrarami di copala, di 
les. nouvelles: rédigéesi de faconeà sinté> AAA uti 347 spl a! = ‘3 2 | coi è facile constatare la purezza mediante il processo indicato nel prospetto che ac- 
RE O eat SRI Soa nane > ù Ripeti Malese roi sro Penn: 31-90) 07 na i s£ compagna ciascuna scatola di globuli che portano entrambi impressa la mia firma 
- ’ sà ni aux > fondo, Torino, via dell Ospedale 5; Napoli, stessa Casa, (ESE ) LF ni Iéhenkut 
jeunes filles des tableaux d'une moralité Biraghi Ravitca, Riva Palazzi, Zanetti, Polloni; Ci Ra ‘e È (Re ; egprnne- 
scrupuleuse, formant: avec’ des articles 9, iagar penest ReteVia ESSI FER) far (i sigla #é Deposito a Parigi, 45, rue Caumartin. 
variés, la partie littéraire de ‘la Mode Nè o n djsn8 SS Agente commissionario per l’Italia». monno, in.Torino, via dell'Ospedale , 5; 
illustrée. | 28 «2 I Napoli, presta Casa, sirnio Toledo, 305. a Pi È VARO 
Pour satisfaire celles de ses abonnées ,Yougla press i isf uacis uslode Letòcho, PasQuars Aulgnauu, Halfaele Graziano, Ì endita minuto : Torino, da nzani, Depanis, risano; Miano, _ irag i-Ra- 
qui, reconnaissant l’unité et la parfaito Legpirdo JiEBIBiNio NESabaPrsrgei A vaicre Dellacque a Momina: >. ARE vizza, Riva-Palazzi, Zanetti : Genova, Lodola”6 Lertora; Finzizx, Pieri; Botoama, 


n 


exactitude des' palrons, ont deliri en "Er la “Sa 
voir augmenter Je nombre, la Mode il- 7 us 4 $ 
lustrée prblie une annece, intitulée: 3 LAU DE VENI È 
Les Patrons illustrés, Coll’ uso di quest'acqua si garantisce 
composée de 14 livraisons par an. Ces prg ro distruzione, dello, pellicole 
feuilles offrent un totale de 200 patrons | della testa, 6 della harba, seit 
20 moins: l’abonnement aux Patrons | Fra i varif prodotti tohgenerì ‘cono’ 
illustrés réservè nuo abonnés de la Mode | Sciuti in commereio nessuno può starvi' 
illustrée seulement, est de 7 fr. par an. | &+paragone. Basta:una; sola; boccetta. 


Done, pour 30 fr. par anson regoit 52 | | E. Rielerm, bonlevard ire (Stras- 
numéros ct.26 feuilles de-patrons (franco)», t;b0wrg;:46,1% "arigi. Torino, presso; l'A 


MIE SILE 


og ala Società celle Scepserdî: Parigi. 


‘Bonavià, Malaguti, Verati e Zarri, e nelle principali farmacie delle città d'Italia: 
+ CHE V'È DI VERO neflé evocazioni, ‘Prezzo: della ‘scatola-:fr.+3:50. 


rivelazioni , manifestazioni “e missioni 


sati i el IBNITADILB OVATTA ANTIRBIMATICA t8%%x. 


i. fatti dello spiritiomo ‘0 l'errore. invgpi | ronw Contro î dolori reumatici di ogni spevie » abbiano ' essî sede nelle gambe, 


NON PIÙ 
CAPELLI BIANCHI 
MELANOGENE — * 

* (INTURA PER BCCELLENZA 
di DICQUEMARE aîpé, di ROUEN® 
per tingere all'istatite tn ogn 


wa colore .i capelli e-ia-barbe 


versano gii spiritisti. — Prezzo cenì. 40 nelle braccia, molla schiena, nelle mani, ecc. Fr. ® il pacco ;.fr. 1 .il-1[2-paceo. 


neo. Ballo Ì ia Carl 
iter, do ‘Torino. vd dan en » Vendesi presso l'a genzia D. Monno, in Torino, via dell'Ospedale, n.5. 


senza pericolo, per la; pelle € s ; > ) i . sottoi portici della Fiera, 
tandis; que; l'éfition:ordinaire coute tou- | genzia 1, Mondo, via Ospedale, 5, enza sa odore, Questa Presso GALLO BRUNETTI, via Carlo eva dela Palma, pie} I) À UAUp MR sisi negozio Bellom | 
jours; aveo 12 fenilles de patrons, 23 (“Prezzo {r,,2 50 la boccetta. ".. | fDiequnwef tintura è superiore a Alberto, 3, Torino. 3 petto alla, Piecola Villa J1 UU de !IAFIEI ea all'Hbtet de Londre, | | 
fr. par an (franco) Miano dl: sere: deo: 113 si perdi sino al ‘gio! ASSORTIMENTO ‘di Torino, GLI SI NE RSI num. 86. 
Afin de prouver an publié qu'elle‘ prond | OTT . l'oggi: 
un efigagement pria l'Aflminis ina è n _PURGATIVE: ANTI» | i $ GRANDE DEPOSITO 
de ‘la°Mode'iltustrée; ‘56, rue Jacob, à PIL UO 


Paris, envoie gratis et francò , sans en- 
Mager: è rien, un numero quelconque è 
toute personne qui en fait Ja demande 
par Jettre allranchie. On peut, si on le 
préfère , À titre d’essai, ne s’abonner 
que ‘pour trois mois, au prix minime de 
© fr. pour 13 numéros. 

Les abonnements datent du 1° de 
chaque mois 

En-Ktalie -les-abonnements. sont.recus 
chez MM. Bocca Frères, libraires do 
S. M. à Turin — Pierre Marietti, li- 
braire è Turibv— A. F. Negro, libraire 
commiss. à Turin. 


dell'INCHIOSTRO LOMBSRDO 


‘della Fabbrica di A. ‘Beltrami di Francesco 
” ‘ DUR QUALITÀ 
Per Registri Ì Por Copia-lettere 
Questo Tosbtilire, Go sto di mate- Con quest Insbatiro lo Boritto” può es- 
tie ‘vegetali e' senza acidi, è molto a- | sere copiato anche vatii giorni «dopo; si 


Ù n » 
del;celebre:profi GIACOMINI di Padova. Ris seit bdc imap ab epgai dicdattagia, Lg ponti pull'abinai 
î } Ù ù A ti 
picci amati 20 rei De pr nni Sta in (9g cafopi, zolfo, ecc. da cent. 40 e lire. 
a agri Veio, re rd h 7 pile sic, - il pezzo. 
‘Emorroidi, ii itazione, di MALATTIE DE'OANI |  suponiincuestaliiele, ananas, man- 


cuòrò; ostruzioni delfegato e della milza 3 Polvere di Hemel : r 1 , 
susurro alle” orecchie, Matehe epitiché, peo ‘conosciuta da 70 anni con glicerina ece., & L 1,20 è 1,50 il 
"catarro di“àésoiva,' fict! Hiahthi , |debo- {n Ca ‘come i miglior rimedio. | "a uremn epson zione cehdi 
lezza di stomaco, dolori di ventre yime- e preservativo certo pei | 3 U) na i & \scuro;;«per pacchdi 
attuazioni;, gastrosenterite, febbri inter- |. cagnolinia:— Prezzo fr. 4/.il pacchetto |:% SZ 3 ,u- *:.. jaloge 
l’inittenti, indigestione, gastralgia, nevrosi, | con l'istruzione. Parigi, rue Dauphine, 38. SAPONI PER BAGNO ‘leggerissimi.,. a 
clorosi, metrite, flogosi dei visceri, ade- Agente. commissionario D, Mompo, To: cent. 80. - 


nite, affezioni dei' visceri, èce rino, via dell'Ospedale; n° 85 presso'la‘f:.o POLVERE DI saPONE per la barba, a 
farmacia Bonzani. — 7Ù. 


datto’ alle: Amministrazioni ed alla con- | può usare anche per Ja contabilità, non 
serwazione degli atti notarili. di Iupga essendo. grasso.nè oleoso, come lo sono in 
i e 


durata, è assai limpido, non, inossida le } genere gli altri inchiostri. Con quest'in 


penne, ed'è ‘molto scorrevole. (Quest'in- } chiostro lò scrittore’ prova piacere nello 
chiostro ha ‘la proprietà di non ingial- }.scrivere,) essendo:di.una finsuza tutta par- 
lire mai. ‘anzi acquista: sempre più.il | ticolare, Con_esso. le. copie, anveriscuno P 
suonbel nero«brillante. Sempre. più invecchiando. 
ip Al, eilo a L.2. SAI ehilograni L.8. 


13) ot. 
Le dette pillole ridonano un bel colorito, cent. 50 e 


, Bterto: Ay8 scat, fr, 2/25, intiere, fr.4. | — ESTR ! VC CESSENZA DI SAPONE per facilitàrò l'a- 
sii + Deposito generale. allafarmacia Zanetti 
«insPadova e Trieste. — Agente commis. 
VERI 5 sionariò por l’Italia. D. Monpo, a Torino. 

Vendesi al Wîtiito: Torino, Bonzani , e* 

GRANI: S ANITÀ Depanis !— Milano:, Biraghi-Ravizza 
Riva-Palazzi, Zanotti —/Genowa,.Bruzza, 

peL DOTTOR FRANCK Lertora, Denegri:, ed in tutte la princi- 
gali farmacie d'Italia, 


}i.f =EMORROIDALI eREZZO 6 "SAPONI (DOROSI-DI FRANCIA 


pura «Quest:Inchiostro di produzione nazionale è composto Senza galla © senza ferro } 


inmratd punti iù i zione, del rasoio nel.farsi ‘la batba , & 
pen MUSTON cent. 05. e L, 1. 9 | no:. è. a paragunarsi con gl? altri îricliostri, sì esteri che" f&zibnali , '@ tanto ‘pe- 


di F Megiorn cs 000sz44g0 1 
-PASTA-PETTORALE di LICHENE [scans 


ip Rino ‘prezzo che ‘per ‘bontà ‘puòd”dirsi il migliore di quanti.sono finora conosciuti. L’Agen- 
riconosciuta eflicace nei taffreddori, tossi; NA SRO. 
fiocaggini, e tutte le irritazioni di petto. RaPiER FÙM\G: 70187 


zia Compriri 4olald positaria all'ingresso, travasi in, grado di. provvedere qualun- 
e comunssione: «he g!: yenisse affidata; provvede a domicilio dietro richiesta , 
llirnla ni Torino. Piram DD DISINFECTANT peg “a tutti gli Uffici, Prefetture, Giudicature, Ministeri, Comuni ed Isti- 
b ealla farmacia Bonzani; in Ge- | e\ygastà cftta! 3 , Gec., 060. |. a 3 
nova:*alla. farmacia. Brozza e da Pietro Bi Lr seg | de cartolai godranno uno-sconto ad uso di commercio. 


Queste pillole, le sole autorizzate, sono 


Pe cribna gir erreri» » La! 3 sani I isti EX Romanengo,. strada, Sosiiia, È proprietà di di sinféttare gli appartamenti, arena Galera coi a | 
rilutare iù efficace dei , î ° ASRE Tr Mn Tago i i ati ego À Pre Poi delle 
prendono tanto a digiano che ‘angiando. + infallibile per far rina- Presso Gallo e Br'unetti, via Carlo’ Lf genio ra utile dove sonovi per Copiativo Copiativo 
- Una ricetta, che si dispensa gratis, con- VIS rotte pid da Alberto, 3, Torino, . Ln ì Soatolè dg Li:2:500)L 1. Barili da : kilogrammi. . Is 1 da Miro io; do dmaidonva L 5 50 \ 
ioni precise ed indica i segni por gdr bone. | EAU ECARLATE rettificata, dissol- o atti, » da i . Dili + | oO, Pr pigirfio sti Ri 
guono da [ È Operazione facile/bdore | Yente e vivificinte, senza odore, non in- OLOUS 0DORANTS r di 20 f RE 41080 15 Ù 3 120 
Prezzo evole. Prezzo della { fiammabile ed affatto innocna al..consu; ‘cori’m'uschio o senza Lia ; fc osche s 050 | 
.112,scatola | n "ehe 4 118 boce. ‘} matore, fa sparire le macchie di vernice, | n sid'bdori “us fr sad | Sla 
farmacia Leroy, 45, rue Neuve | 10. fr. MPécourt,26;rueDauphine, Paris | d'inchiostro, grasso, olio, se90, ecc. prin- | ., anno sit gratbagli appartamenti Pet registri Per registri 
. * Torino, D. Mond», affite |_° -vendestinTorinogil'Agerizia D. Mondo, |. ciPalmente ‘sui, panni e’ stoffe in fama, rosi ce a e SO, ne | Barili da ‘8 ‘kilogrammi .. .. L° 6Unditro . . 0. > > > L. 250 
" com ario, via dell’Ospedaie, 5, e |. Vendestin nl nd È »! qualunque ne sia il colore. Riesce ‘pure } "09! convegni. — prose. 7 i Sd 9 gt Mib] sorio eta lid 0 
resso ifarmacisti Cerruti, via di Po, e | M® dell'Ospedale, mioboti bar: 4 stille guipures 6 pizzi meri chie pulisco ‘e'|+ Presso Gallo e Bifurietti ,. via, Garlo,.; ...x «icda 10 » duicini! asl8 alb» RA eta cia? 10 N.) 
Jepanis,.via Nuova. di Spedizione ;in provincia ed all'estero. 1. rimette a nuovo. L. 1 80la bottiglia @. | Alberto n ‘8,‘ne! cortils, Torino, i nada > 84 1 Sal LE i 60 
Ultins! È ui osche 4 » 030 


TORTA =“ 


- CIOCCORATTIRRE FRANCESI fi tarii ae con) 
anto 


Strumento utilissimo in qualunque famiglia, 


Trovansi, barili di tutte le capacità. 


Chròmacome | 


| Tintura per eccellenza, preparata da WILLIAM W. A. T. che tinge istantanea 


mente i capelli in ri rune «@ nero, non macchia la pelle e non lascia odore 
Gal 


Prezzo Li @. Presse. lo ranghi; via Carlo Alberto, n. 8, Torino, 
ji DIST iste dI ig | sà) el ui Li ; 

RLAN@. ALBERGO pi FRANCIA | puMRuIENZIE» HOTEL: PRNSION, DE | pitUiBKN. HOTEL, or Li, GRAN ig 
M va Restaurant, 0, a P. Cornici, MILAN, via dei Cerretani, ‘10, con- { T'RETAGNE rue de Po” Par Qi 3 


ol nentinio 


H ; st i Ù 
li i TE PE3A 


G ENOVA:HOTEl:sr RESTAURANT | gionginé» colla ferrovia: gossimo ivaloti gnam rina. nio - 
| 


\Deposito in Torino presso l’Aernzia D. Monpo. via deli'Uspedale %. 4 id 


ian e 


vr rear 


Ì È 
ET] 2) sì 
ee ì 


du REBECCHINO; condotto da Gio- + degli omnibus che»fanno servi dello { costruito appositamente ed, aperto nel.. 
vini Matchelti”, vid Nuovissima, 1*Pranzi |"Città perfarsi: condurre vall'Albergo»-del.4-1868:,:ampliato con molti comodi nel l corso. Vifiorio uelè, 20. Comodi lo-. 7 ì i. Ta inda | ANifique ‘établissément est situé 4 
"prezzi Sssiy- particolarive allavearta. The ecchino, che è appunto situato lango,j, 1854. amere! da fr. 1 50 in pi Tr ato apparte © Camere ‘separate. | do dai, aill, Nncei, Tavoli rotonda | de Jar io, ont pres de la place Chaicas | 
ppattamenti' grandi:.e* piccoli, camere. 1 la: vi percorsa dagli omnibus. ed in una;{_tamenio liberd ad ogni ora a prettofiso | TaVola rotunda, = pidio © alla carta, ! © bagni. Questo albergo è situato,,,nel ; ria ag - 31 
ile o separate, I signori viaggiatori che | casa delle più signorili. o ed alla carta. | | prezzi convenienti, serdizio assai proprio. \.centro della città «presso aila cattedrale. | Tip. dell’Orinione diretta da C. Carbone, 


i 


rmeri ore sui 


